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UNA GRANDE INIZIATIVA DI 


RE VITTORIO EMANUELE 


per un'organizzazione mondiale in favore degli agricoltori 


L’autografo reale, 


ROMA 9 (N). Re Vittorio Emanuele ha 
diretto al presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, Giovanni Giolitti, la lettera  se- 
guente: 

«Caro presidente, un cittadino degli 
Stati Uniti d'America, il signor Davide 
Lubin, mi esponeva con quel calore che 
viene dai sinceri convincimenti, un'idea 
che a me parve provvida e buona e che 


quindi raccomando all'attenzione del mio 


Governo. 

«Le classi agricole, generalmente le 
più numerose e che hanno dappertutto 
dna grande influenza sulle sorti delle 
nazioni, non possono, vivendo disgrega- 
te, provvedere abbastanza nè a migliora- 
re e distribuire secondo le ragioni del 
consumo le varie culture, nè a tutelare 
i propri interessi sul mercato, che per i 
maggiori prodotti del suolo si va facen- 
do sempre più mondiale. 

«Di notevole giovamento potrebbe quin- 
di riuscire un Istituto internazionale, 
che, scevro d’ogni mira politica, si. pro- 
ponesse di studiare le condizioni dell’a- 
gricoltura nei vari paesi el mondo, se- 
gnalando periodicamente  l’entità e la 
qualità dei raccolti, cosicchè ne fosse a- 
gevolata la- produzione, reso meno, co- 
stoso e più spedito il commercio e sì con- 
seguisse una più conveniente determina- 
zione dei prezzi. Questo Istituto, proce- 
dendo d'intesa coi vari uffici nazionali 
già sorti a tal fine, fornirebbe anche no- 
tizie precise sulle condizioni della mano 
d'opera agricola nei vari luoghi, in modo 
che gli emigranti ne avessero una guida 
utile e sicura; promoverebbe accordi per 
la comune difesa contro quelle malattie 
delle piante e del bestiame, per le quali 
riesce meno: efficace la difesa parziale; 
eserciterebbe finalmente un'azione op- 
portuna sullo svolgimento della coope- 
razione rurale, delle assicurazioni e del 
credito agrario. 

«Di un Istituto siffatto, organo di soli- 
darietà fra tutti gli agricoltori e per ciò 
elemento poderoso di pace, ì benefici ef- 
fetti sicuramente si moltiplicherebbero. 
Ne sarebbe degna sede augurale Roma, 
dve dovrebbero convenire le rappresen- 
tanze degli Stati aderenti e delle mag- 
giori associazioni interessate, per modo 
che vi procedessero concordi l'autorità 
dei Governi e le libere energie ‘dei colti- 
vatori della terra. 

«Ho fede che l'altezza del fine farà 
superare le difficoltà dell'impresa. E con 
questa fede .mi piace di confermarmi 
Suo affezionatissimo cugino 

Vittorio Emanuele». 

La lettera porta la data di Roma 24 
gennaio 1905; in relazione a questa let- 
tera, il Ministero degli esteri ha inviato 
agli agenti diplomatici le seguenti istru- 
zioni: $ 

Le istruzioni del Ministro degli esteri 

agli agenti diplomatici. 

«Sua Maestà il re fu mosso dal pen- 
siero d’aiutare la numerosa classe agri- 
cola de’ proprietari e de’ contadini a con- 
seguire quel maggiore benessere, cui so- 
no pervenute le altre classi produttrici. 

«E' certo che la vastità della superfi- 
cie su cui si esercita l'industria agraria, 
la grande varietà delle speciali culture e 
dei metodi, rafforzano bensì il legame 
tra l’uomo e la terra, ma ordinariamente 
indeboliscono quello tra uomo e uomo, 
tra proprietario e proprietario, tra conta- 
dino e contadino. 

«Gli agricoltori vivendo così isolati e 
dispersi, si sono mostrati meno adatti a 
stabilire e mantenere rapporti scambie- 
voli diretti e continui, a procurarsi noti- 
zie pronte e sicure sulla produzione, sul 
consumo, sui prezzi, sulle consuetudini 
dei vari mercati del mondo, dove altri 
diviene spesso arbitro delle loro sorti, ne- 
goziando i prodotti della loro operosità. 
«Questo dissregamento delle classi a- 
gricole genera anzitutto una produzione 
anormale, non ripartita secondo le con- 
dizioni di clima e di suolo, non regolata 
sulle ragioni del consumo. Quindi uno 
sperpero di capitali e di energie, con 
danno diretto di codeste classi e indiretto 
di tutte le altre, 

«Questo disgregamento lascia poi spes- 
so gli agricoltori indifesi contro il pre- 
potere di sindacati che si formano nel- 
l'industria dei trasporti e della compra 
e vendita delle derrate, e che traggono 


“appunto la loro maggior forza dalla man- 


canza d'ogni controllo per parte di chi 
avrebbe interesse 24 esercitarlo. 

«Ora, così la difesa contro i sindacati, 
della quale le leggi sono in gran parte 
impotenti a munire le classi agricole, co- 
me gli aiuti per. migliorare la produzione, 
essi potranno trovarli nelle proprie forze, 
opportunamente illuminate, e dirette. 

«Sua Maestà il re e il suo Governo mi- 


“rano a quel giusto equilibrio che deve 


provenire dallo svolgimento simultaneo 
e parallelo delle varie energie produttri- 


‘ci, per modo che ognuna conquisti la 


parte di benessere proprio che equamen- 
te le spetta, e dia al consorzio sociale il 
massimo contributo di ricchezza e di 
pace. 

«Con l’assicurare, nell'interno di ogni 
Stato, un giusto equilibrio d’interessì tra 
le varie classi produttrici, e col rendere 
sempre più stretti fra i vari paesi i vin- 
coli derivanti  dall’accordo di interessi 
comuni che varcano i confini politici de- 
gli Stati, si darà pure un nuovo contenu- 
to economico alle aspirazioni ideali del- 
la pace, perchè una nuova classe, la più 
numerosa e finora la più disgregata, en- 
trerà appunto nel movimento per la pa- 
ce, alla quale sono legati, nelle società 
presenti, gl’interessi sempre più larghi 
del capitale e del lavoro. 

«Per mettere in atto il pensiero di Sua 
Maestà, è necessario promuovere un ac- 
cordo internazionale, chiedendo la coo- 
perazione degli Stati amici. 

«L'Istituto infatti desiderato da Sua 
Maestà, per riuscire efficace, non può 
non essere internazionale, perchè mon- 
diale ed unico è oramai il mercato dei 
maggiori prodotti del suolo, come mon- 
diale è la divisione territoriale delle col- 
ture; ed anche perchè, allarsandone gli 
intenti e l’azione, potranno diventare più 
numerose e più benefiche le associazio- 
ni agrarie nazionali e locali. 

«La costituzione di un «Istituto inter- 
nazionale d’agricoltura», formato di rap- 
presentanti delle grandi associazioni a- 
gricole, e di delegati dei vari Governi, 
apparisce un mezzo semplice e naturale 
per ottenere l’intento desiderato. 

«Questo ente centrale faciliterebbe non 
solo la conoscenza diretta e reciproca 
delle condizioni delle varie regioni agri- 
cole, dei metodi di produzione, dei mer- 
cati e dei prezzi, ma anche degli ostacoli 
che il commercio delle derrate incontra 
per difetti delle leggi o delle tariffe, ov- 
vero per mancanza o per costo eccessi 
vo dei trasporti e via dicendo. 

«Un siffatto Istituto internazionale di 
rapide, sicure e generali informazioni, 
date in tempo utile e in modo adeguato 
dagli interessati medesimi e controllate 
dalle autorità che ne farebbero parte, è 


inoltre la condizione essenziale per con- 


seguire parecchi fini, tra i quali basterà 
segnalare: 

1. La istituzione di borse agricole e di 
uffici del lavoro da cui vengano meglio 
distribuite la offerta delle derrate e della 
mano d'opera, meglio regolati e tutelati i 
trasporti e le correnti dell'emigrazione; 

2. Lo studio preparatorio di proposte 
legislative ed amministrative, pei casi nei 
quali la uniformità. delle prescrizioni. e 
una loro più larga applicazione sono in- 
dispensabili al buon successo, come ac- 
cade per le malattie delle piante, e degli 
animali, per l'assicurazione contro gli in- 
fortuni, e per le sofisticazioni e miscele; 

3. Un opportuno coordinamento della 
cooperazione rurale, che per le compre 
e per 
curazioni mutue e per il credito, può tan- 
to meglio svolgersi quanto più larga ne 
sia la base; 

4. La difesa contro i sindacati di tras= 
porti e di incetta, contro cui riesce inef- 
ficace la legge, mentre basta quasi sem- 
pre la conoscenza completa che i produt- 
tori e i consumatori abbiano delle reali 
condizioni del mercato. 

«Quindi l’«Istituto internazionale d’a- 
gricoltura» non significa guerra alle 
grandi organizzazioni e concentrazioni 
del capitale e ‘del lavoro; ma significa 
una difesa efficace, la sola efficace, con- 
fro qualunque eccesso. Non vuole sosti- 
tuire l’intermediario, ma controllarne l’a- 
zione. 

«Giova che l’Eccellenza Vostra faccia 
rilevare più specialmente il vantaggio 
che i Governi avrebbero dal tenere dele- 
gati proprii nell’«Istituto internazionale 
d’'agricoltura» 

«Oggi, più che mai, apparisce da per 
tulto evidente l'utilità che nelle questio- 
ni economiche l’opera del Governo pro- 
ceda sopra il sicuro fondamento dell'opi- 
nione e del consenso degli interessati. 
E° quindi necessaria un'intesa continua 
mercè la quale il pensiero del Governo a 
le conosciute difficoltà agiscano sull’opi- 
nione degli interessati, modificandola, 
dirigendola ed ottenendo che essa aiuti 
e rafforzi l’opera dei governanti. 

«L’«Istituto internazionale d’agricoltu- 
ra» diventerebbe appunto come un ce 
tro di formazione dell’opinione delle cì 
si agricole, cioè della parte dell'opinione 
pubblica preponderante in quasi tutti i 
paesi civili. I Governi pertanto dovreb- 
bero sentire il bisogno di trovare in esso 
e nei proprii delegati un'assidua coope- 
razione. 


TRACCIA DI SANGUE 
Romanzo di Minom Petty. (51) 


SOT 

— E come potete avere questo vele- 
no potente e sconosciuto? 

— Me lo ha portato un mio amico 
chimico, che ‘ha fatto dei lunghi viaggi 
nella Nuova Guinea. 

— Volete dirmi il prezzo? 

— Ve lo dirò domani quando verrete 
a prenderlo, 

XXI. 

Gontrano di Vieil-Chateau, non aveva 
lasciato trascorrere che due giorni dalla 
sua ultima visita a papà Regold, quando 
si presentò di. nuovo all'agenzia d’in- 
formazioni. 

Il vecchio lo accolse freddamente, qua- 
si sgarbatamente. 

— Diavolo, credete ch'io faccia le cose 
a vapore! - esclamò papà Regold. 

— Scusatemi, ma io ero impaziente... 

— Impaziente di restituire a chi di 
diritto il palazzo di vostro padre? Oh1 
che furia... Ci sarebbe da sospettare che 
ben ‘altra sia la vostra intenzione... 

— Mi stupisco che voi,... 


generosità? - disse il vecchio interrom- 
pendo il giovane barone. - Vi dirò, fran- 
camente, che io non vi credo. 

— Voi mi offendete. 


— Non fate il suscettibile con me, clie 
vi conosco, meglio di quanto voi cono- 
sciate voi stesso. Non vi credo, vi ripeto. 

— Non m'importa che mi crediate... 
Jo vi ho pagato per avere un’informazio- 
ne e voi dovete darmela - disse il barone 
con arroganza, 

— 0h! oh! non mi' fate il galletto! 
Non è una parte che si conviene alla 
vostra personcina esile e disfatta. 

—- Se non foste vecchio..., 

— Che cosa fareste? 

— Vi darei una lezione di cui mai 
dovreste «dimenticarvi - disse Gontrano 
di il-Chateau avvicinandosi alla scri- 
vania col braccio alzato. 

Il barone, sapendo di avere a che fare 
con .un vecchio, malfermo sulle cambe, 
era divenuto coraggioso; forse avrebbe 
colpito papà Regold.se questi non si fos- 
se alzato all'improvviso ergendosi in tut- 
ta la persona, non più curva e tremante, 


e vendite collettive, e per le assi-: 


«I delegati governativi sarebbero l’a- 
nello di congiunzione, il mezzo naturale 
d'influenza e di informazioni reciproche. 

«L'«Istituto internazionale d’agricoltu- 
ra» potrebbe essere così incaricato dello 
studio preparatorio’ per le questioni atti- 
nenti alla. legislazione agraria, senza 
perciò menomare l’indipendenza dei go- 
verni e i poteri legislativi nazionali, giac- 
chè nessuna facoltà coercitiva potrebbe 
o dovrebbe mai all’«Istituto» conferirsi. 
Libero esso di studiare e proporre prov- 
vedimenti d'interesse agricolo generale; 
liberi i governi di adottarli, facendone 
argomento di leggi nazionali o di accordi 
internazionali. 

«E’ però naturale che gli studi comuni 
darebbero ai provvedimenti liberamente 
proposti una grande autorità morale, che 
s'imporrebbe per virtù del bene ‘a parla- 
menti e governi, 

«Io prego Vostra Eccellenza di chiarire 
bene il nostro pensiero al Governo pres- 
so il quale Ella è accreditato e d’invitar- 
lo a partecipare con proprii delegati a un 
primo convegno che si terrebbe a Roma, 
nel prossimo maggio, col fine di prepara- 
re le norme della nuova istituzione». 

ROMA 9 (N). La lettera del re a Giolitti, 
per fondare in Roma un Istituto interna- 
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monta ad un mese fa. Il Governo si ac- 
cinse a fare le proposte ai vari Governi 
amici con una circolare ai nostri rappre- 
sentanti all’estero, ma la cosa doveva ri- 
manere celata fino al momento in cui il 
Governo fosse sicuro del successo. La 
pubblicazione odierna ha prodotto viva 
impressione poichè il Governo fino ad 0g- 
gi non aveva fatta alcuna comunicazione 
ufficiale aspettando che fossero arrivate 
alla Consulta tutte le adesioni dei vari 
Governi. Il segreto è stato tradito da 
qualcuno e la copia documento è stata 
comunicata ad un giornale di opposizio- 
ne (il.«Giornale d'Italia») il quale ne ha 
fatta la pubblicazione prima che il Gover- 
no ne avesse potuto fare comunicazione 
ufficiale, 

Il «Giornale d’Italia» assicura di aver 
avuto il documento da Roma e di sapere 
che il re darà dalla sua cassetta privata 
la somma necessaria per l'impianto del 
grande ‘Istituto. Si assicura che il re sot- 
topose il suo progetto ad una commis- 
sione che lo studiò impegnandosi a man- 
tenere il segreto fino alla comunicazione 
ufficiale che, si aggiunge, sarebbe avve- 
nuta nella giornata di domani. Di quella 


commissione avrebbe fatto parte l'on. 
Sonnino. 


AL SENATO ITALIANO. 


Bue interpellanze, 


ROMA 9 (N). Si svolge un’interpellan- 
za del senatore di Camporeale, sui rap- 
porti fra l’Italia e l’Austria. 

Di Camporeale (segni d'atten- 
zione): Senza esagerare l’importanza 
della notizia di maggiori armamenti au- 
striaci alla nostra frontiera, dice che sa- 
rebbe imprudente disconoscerne il signi- 
ficato; non ha motivo di criticare l’opera 
dell’attuale ministro, ma, d'altra parte, è 
innegabile che, a malgrado delle rassi- 
curanti dichiarazioni del nostro Governo 
e del Governo austro-ungarico, perdura 
in Italia e fuori un rincrescevole senso 
di incertezza riguardo ai reali rapporti 
fra i due Stati; e, poichè la grande poli- 
tica. estera ha influenza  sull'opinione 
pubblica, così ritiene utile una parola 
del ministro per illuminarla, convinto 
che uno dei capisaldi della politica italia- 
na debba essere la cordiale amicizia col 
vicino impero sulla base della triplice 
alleanza. Ritiene che non diversa sia l’a- 
spirazione  dell'Austria-Ungheria. Solo 
da una franca e leale intesa. potranno le 
questioni balcaniche aver. una. conve- 
niente soluzione; esaminandole con sen- 
so' pratico si dovrà riconoscere che non 
vi sono questioni sulle quali non si pos- 
sa addivenire ad un leale accordo, ma 
appunto il considerare le questioni con 
senso pratico, è il difficile; l’Italia, ove 
si usa a. fare. della. poesia. politica, ove 
è ritenuta superflua pedanteria il com- 


misurare il fine coni mezzi disponibili, } 


si prova una disillusione se l’Italia non 
si mette sempre in prima linea e si le- 


sina poi sull’esercito e la marina fino al; 


punto da renderlì inadatti al concetto di 
una politica avventurosa. L’oratore la- 
menta Ja mancanza di tradizioni e di con- 
tinuità nella nostra politica, e crede che 
la. politica dell'alleanza con l’Austria 
non sia/stata praticata in modo costante. 
Se il trattato della triplice ha lasciato l: 
cune, certo apre la via a colmarle, 
che appunto fece Visconti-Venosta, c 
stipulò degli accordi riguardanti even- 
tuali. mutamenti del litorale. adriatico. 
Si completi l’opera - dice l'oratore - se e 
in quanto ciò possa tuttora esser neces- 
sario. Gita l'esempio di quei grande atto 
diplomatico, che è l'accordo anglo-fran- 
cese, il quale dimostra come divergenze 
tanto' più gravi possano essere composte 
in via diplomatica. Ma l’opera della di- 
plomazia riesce vana quando non trova 
il suo sostrato nel cosciente e fermo con- 
senso dell'opinione pubblica e nel con- 
corso di tutti i pubblici poteri. Se giusta- 
mente si è deplorato uno spirito di diffi- 
denza e di ostilità nel contegno dei fun- 
zionari austriaci, è anche vero che pure 
il nostro Governo talvolta si è dimostra- 
to fiacco e incoerente e -che l'opinione 
pubblica non ha reagito contro ‘inoppor- 
tune agitazioni. Quelle agitazioni irre- 


dentiste furono un errore, perchè le due 


nazioni, strette da alleanza, hanno inte- 


resse che il mutuo patto. sia reso fecon-; 


do dalla cordialità dei loro rapporti. L'o- 
ratore deplora che troppe volte si faccia 
astrazione dalle convenienze internazio 
nali a scapito dei nostri interessi, e ac- 
cenna a certi giudizi espressi in forma 
violenta e ingiuriosa verso il sovramo di 
uno Stato amico anche: da giornali au- 
torevoli e reputati officiosi, e alle dimo- 
strazioni recenti che, se potevano dare 
un risultato. non. altro avrebbe potuto 
essere che quello, punto desiderabile, di 
render mero buoni i nostri rapporti con 
la Russia. 


ear eten 


Si impone - continua di Camporeale - 
una maggior riserva nel modo di manì- 
festare la nostra cordiale simpatia verso 
chi ha con noi identità di razza, di lin- 
gua e di coltura e conclude dicendo che 
l’Italia non ha ragione di precipitare 
eventi che potranno mutare l'assetto dei- 
la politica balcanica, ma deve adoperarsi 
perchè ciò non avvenga a suo danno. 
Questo non è possibile che procedendo 
d’accordo con l’Austria la quale, per la 
sua posizione geografica e pel consenso 
dell'Europa, è chiamata colà ad un'azie 
ne più diretta e lo sarà ‘anche se all’ini- 
ziativa austro-russa si sostituisce quella 
di tutte le potenze firmatarie del trattato 
di Berlino. Una politica irrequieta e di 
diffidenza concorrerebbe a dare risultati 
ingrati. Fermata invece la nostra linea di 
condotta e commisuraltala alle nostre in- 
terne esigenze, dobbiamo seguirla con 
fermezza e coerenza, ma perciò è neces- 
sario che il Governo si adoperi perchè 
l'opinione pubblica, non solo non con- 
trasti, ma faccia sua quella che non deve 
esser soltanto la politica del Governo, 
ma la politica della nazione. 

Pierantoni accenna alle grandi 
l agitazioni di Innsbruck e si duole che al- 
lora il Senato non abbia potuto far udire 
la sua parola. Conviene con di Campo- 
reale circa la politica che l'Italia deve 
seguire nella questione balcanica; una 
| politica di attesa e.di protezione delle na 
zionalità crede sia opportuna. e degna 
dell’Italia. Ricorda le conclusioni del di- 
scorso di Camporeale e dice che non sì 
può negare che oggi alle agitazioni popo- 
lari partecipino anche frazioni che inten- 
dono completamente i doveri verso la 
patria che la pubblica opinione - è inutile 
negarlo - impone ai Governi. Altro è il 
diritto del popolo, altro il dovere dei Go- 
verni ‘e non si deve far confusione. Ac- 
cenna all'opera della «Dante Alighieri» e 
dice che la lingua italiana è sempre stata 
foriera di civiltà fra i popoli e ricorda la 


pendenza e la libertà della Polonia. Se 
l’Austria - dice - vuole veramente la no- 
stra amicizia perchè non concede l’Uni 
versità italiana? Sarebbe tempo che la di- 
plomazia ricordasse i patti di Berlino 
violati; ho sempre difeso le alleanze, ma 
quando stanno entro i confini. della li- 
I bertà e del mutuo rispetto (bene!) 


Le dichiarazioni del ministro Tilttoni. 


Tittoni, ministro degli esteri (vi- 
simi segni d’attenzione):  Dicendo 
semplicemente che nulla è cambiato nei 
rapporti fra l’Italia e l’Austria e che fra 
i due Governi regna sincero accordo e 
completa e reciproca fiducia, avrei rispo- 
sto all'interpellanza di mporeale. Il 
Governo. austro-ungarico che, in altri 
tempi si era allarmato per certe agitazio- 
ni, ora confida nell’attitudine ferma, cor- 
retta e leale del Governo italiano verso 
quelle agitazioni. 

i In Oriente, all'infuori del trattato di 
Berlino, vi sono due questioni: la que- 
stione macedone e la questione albane- 
se, ma. nella prima si tutelano i patti 
|idella nostra alleanza, e circa la seconda 
esiste tra l’Italia e l’Austria un formale 
impegno! scritto, ch'io già illustrai am- 
pliamente parlando alla Camera dopo il 
‘convegno di Abbazia. Stimo perciò su- 
perfluo ripetere quanto allora dissi, tanto 
più che le dichiarazioni fattemi in quella 
sione dal conte Goluchowski ‘sono 
I state dal Governo austro-ungarico. sem- 


Connie ii 


discussione avvenuta nel 1882 sull'indi* 


pre ed anche recentemente confermate. 
Però il sen. di Camporeale ha giusta- 
mente osservato che l'opinione pubblica 


nomeno che non deve essere trascurato; 
devo però notare che tale inquietudine 
non è cosa nuova e che anche in passato 
si è riprodotta di quando in quando, al- 
ternandosi con periodi di tranquillità e 
«di.calma. Inquieta era la pubblica opinio- 
ne quando io assunsi il Ministero degli 
esteri e sì rassicurò dopo le dichiarazio- 


varono gli allarmi la scorsa primavera, 
vigilia del colloquio di Abbazia, e la cal- 
ma tornò: con l'esposizione schietta dei 


rono nuove preoccupazioni alimentate 
da una parte dalla stampa dei due passi, 
e due volte, nel settembre e nel gennaio 
scorso, i due Governi dovettero interve- 
nire con comunicazioni dell'«Agenzia 
Stefani» e del «Frendemblatt». Vi sono 
due fatti che rendono diffidente l’opinio- 
ne pubblica: gli armamenti austriaci e 
la situazione in Macedonia, ma l’Austria 
diede notizia de’ suoi armamenti, i quali 
sono conseguenza della grande politica 
che essa fa e non sono diretti contro di 
noi nè determinati da fatti o proposili 
del momento, ma mirano a future, non 
prevedibili eventualità. E' naturale che 
un paese che fa una politica più mode- 
sta e con intenti più determinati e limi- 
tati pensasse a perfezionare i suoi ar- 
mamenti, tutte le potenze troverebbero 
la. cosa  naturalissima (approvazioni). 
Quanto alla Macedonia, non si può dire 
che quest'anno la situazione sia soddi- 
sfacente come l'anno scorso, specialmen- 
te per l’inasprimento della lotta fra le 
varie nazionalità cristiane; ma se qual- 
che nube si affacciasse all'orizzonte ma- 
cedone, questa sarebbe la ragione per noi 
di cercare di render ancor più intimi i no- 
stri rapporti con le due potenze che, per 
mandato dell'Europa, esercitano in 0- 
riente un'azione direttiva. 

Quanto all'Inghilterra, noto che noi 
procediamo con essa di perfetto accordo 
e. con perfetta identità di vedute. La 
Germania, nostra fedele alleata, ha. per 
base della sua politica i buoni rapporti 
con la Russia, alla quale la Francia, no- 
stra amica, è legata da vincoli d’allean- 
za, Sono dunque più specialmente i no- 


ni fatte da me in Parlamento e dal conte| 
Goluchovski alle Delegazioni. Si rinno- 


risultati di quel colloquio; ma poi vi fu-| 


stri rapporti con l'Austria e con la Rus- 
sia che in questo momento hanno gran- 
de importanza. Mi associo completamen- 


è inquieta e nervosa, e questo è un fe-{te a quanto ha detto il sen. Pierantoni 


circa il principio delle nazionalità, pur 
|tuttavia'non posso non dichiarare che 
disapprovo e deploro alcune manifesta- 
zioni avvenute in Italia, che. varcano 
ogni limite ed ogni misura e che, sprez- 
zando qualunque riguardo e qualunque 
considerazione di convenienza interna- 
zionale, hanno in varie occasioni creato 
imbarazzi al Governo e resa difficilissi- 
ma l’opera del ministro degli esteri per 
{la tutela dei grandi interessi del paese 
| (vivissime approvazioni). Le disordinate 
manifestazioni di piazza e i voti di Con- 
sigli comunali e provinciali che hanno 
i fatto della politica estera, costituiscono 
‘una vera usurpazione dei poteri del Par- 
{lamento (benissimo). Le dimostrazioni 
contro ambasciate e consolati, il rispetto 
dei quali dovrebbe essere sacro presso i 
popoli civili come il rispetto dei dele- 
gati e degli ambasciatori fu già consue- 
tudine perfino dei popoli barbari, la pre- 
tesa che il Governo assista indifferente 
e perfino sì associ agli attacchi. contro 
{ altri Stati e violi le norme più elementari 
{del diritto internazionale e, spesso, lo 
stesso linguaggio della stampa non sem- 
pre abbastanza misurato in un tema così 
delicato quale è quello delle relazioni e- 
‘stere, linguaggio che fuori d’Italia, con- 
trariamente alla verità, talvolta viene in- 
terpretato come una manifestazione uf- 
ficiosa del Governo, tutte queste cose, 
dico, costituiscono un complesso che 
nuoce all’estero alla nostra serietà e al 
| nostro prestigio e condanna alla sterili- 
ita l’azione del Governo (vivissime anpro- 
vazioni). Nulla può un Governo senza.il 
concorso patriottico del paese, il quale 
deve nel sentimento di. patriottismo tro- 
var ragione e forza per frenare e conte- 
nere impeti improvvisi e irriflessivi. Que- 
I sto appello al patriottismo del paese io 
credo che oggi non lo avrò lanciato in- 
ivano dalla tribuna parlamentare; questo 
appello acquisterà grande efficacia se ad 
esso vorrà associarsi il Senato, conce- 
dendomi la sua benevola approvazione 
| benissimo! grandi approvazioni). 

Di Camporeale ringrazia il ministro 
delle sue franche ed esplicite dichiara- 
zioni, e si dichiara. pienamente  soddi- 
sfatto. 


Le fantasticherie antiital 


VIENNA 9 (N). La Camera ha iniziato 
oggi la prima lettura del preventivo dello 
Stato in nesso con l'ordinanza imperiale 
sul bilancio provvisorio per il primo se- 
mestre del 1905. 

Sommer, pangermanista, si occupa 
fra altro dell’Università italiana. Dice es- 
sere naturalmente escluso che ‘si pensi 
a riattivare la Facoltà italiana a Inns- 
bruck. Dove questa sarà trasportata è 
questione che non riguarda i pangerma- 
nisti, i quali sono convinti che in Austria 


Ricorda la recente decisione del Tribu- 
nale dell’impero, il quale giudicò che gli 
czechi non hanno alcun diritto di preten- 
dere scuole pubbliche ezeche a ‘Vienna 
ev nell’Austria inferiore; perchè lo czeco 
non è lingua del paese e perchè nell'Au- 


sere considerati aborigeni ma forestieri. 


ciata trent'anni fa, lo stato di possesso 
nazionale dei tedeschi non avrebbe su- 
bito tanle manomissioni, Se questa deci- 
sione fosse stata applicata in passato, 
agli italiani non si avrebbe la questione 
universitaria italiana. Neppure l’'elemen- 
to italiano nel Trentino ha radici sto- 
riche. Anche ì territori italiani della pro- 
vincia tirolese sono completamente infil- 
trati di elementi tedeschi; perfino nell’I- 
talia superiore fino alle porte di Verona 
il dialetto contiene ancora una grande 
quantità di espressioni tedesche (sicl). 
Non si tratta ora di germanizzare il Tren- 
fino, ma di riguadagnarlo, e per questa ri- 
conquista vi sono certe prospettive, per- 
chè, giusta l’ultimo censimento, l'ele- 
mento tedesco nel Trentino e perfino in 
certe regioni dell’Italia superiore è in 
continuo aumento. ]l Governo rifiuta di 
istituire una Università italiana a Trie- 
ste, non solo perchè teme l'opposizione 
dei tedeschi, i quali non possono assolu- 
tamente tollerare che il territorio meri- 
‘dionale di ‘sfogo per l’industria tedesca 
venga completamente italianizzato, e non 
solo perchè potrebbe esser risolto l’an- 
tico conflitto fra italiani e slavi, ma. an- 
che perchè una. Università italiana a 
Trieste sarebbe il luogo di concentrazio- 
ne dell'irredentismo. 


L'oratore dice che l'irredentismo è fa- 
vorito perfino dalla dinastia e dal Gover- 


non c'è bisogno di Università, italiana, | 


stria inferiore gli czechi non possono es-! 


Se questa decisione fosse stata pronun-' 


CAMERA. DI VIENNA. 


iane di un pangermanista 


e la questione dell’Università italiana. 


no italiano. Aggiunge che egli non. dis- 
| conosce la necessità che il Governo au- 
{ striaco appaghi certi bisogni ‘degli italia- 
|mi in Austria, specialmente nell’ammini- 
| strazione giudiziaria, ma non comprende 
‘perchè all'uopo sia necessaria una appo- 
| sita Università italiana in Austria, men- 
tre vi è il vicino Regno, terra classica del 
{le Università, e specialmente della giu- 
‘risprudenza. Come il Governo ha ema- 
| nato il noto decreto che riconosce i di- 
'plomi conseguiti da studenti croati au- 
‘striati all'Università di Zagabria, così, in 
I modo analogo e sotto certe garanzie, si 
(dovrebbero ammettere al servizio dello 
| Stato in Austria anche i cittadini austria- 
ci che abbiano assolto i loro studi in una 
i Università del Regno. Più avanti nel suo 
| discorso l’oratore dice che nei processi 
iper conflitti nazionali fra studenti di di- 
versa nazionalità i non tedeschi sono 
sempre trattati con maggior mitezza e 
spesso vanno assolti. Anche degli stu- 
denti italiani arrestati pei fatti di Inns- 
bruck 84 sono già stati rilasciati defini- 
tivamente, e contro di loto non si eleva 
neppure un’accusa; e anche dei rima- 
nenti probabilmente molti saranno as- 
solti. 

Le concessioni all'Ungherita, - I bilancio 

della guerra. 

Léòckner mette in guardia il Go- 
verno contro l’uso del $ 14 e contro la 
tutela di interessi esclusivamente dina- 
stici. Dice che il Governo deve tenere 


delle popolazioni. Il contegno di aspet- 
tativa dei tedeschi dovrà cessare fra bre- 
ve, giacchè i tedeschi non possono la- 
| sciarsi strappare a pezzo a pezzo il loro 
stato di possesso. Essi devono riunirsi in 
un proficuo lavoro politico. Rende atten- 
to il Governo dal pericolo di fafe ulte- 
riori concessioni all’Ungheria nel campo 
militare. 1 

Ofner chiede che si diminuisca di 
trenta milioni il bilancio della guerra af- 
fine di evitare - uno sbilancio ‘e per 
poter adempiere importanti compiti poli- 
tico-sociali, intellettuali’ ed economici 
dello Stato. 


Le ferrovie alpine e icanali. 


Skene critica violentemente il mini- 
stro delle ferrovie per l’inaudito e illecito 
! sorpasso di crediti nella costruzione del- 


giovane. 

Gontrano di Vieil-Ghateau indietreggiò 
di un passo. Adesso aveva paùra, com- 
prendendo ch’egli sarebbe stato il men 
forte. 

Ma anche papà Regold s'era subito ri- 
messo a sedere ed il suo corpo riprese 
a tremare come quello di un paralitico. 

— Vi lasciate trasportare dalla collera 
e fate male, malissimo, giovanotto - disse 
papà Regold, con'la sua voce fessa. - Voi 
non ignorate ch'io so molte cose sul 
vostro conto e che potrei farvi pagare 
cara la vostra imprudenza; badate che il 
tribunale non ha ancora chiuso l’istrut- 
toria sulla morte di vostro padre e potrei, 
all'occorrenza, fornirgli prove, che invece 
di suicidio si tratta di omicidio bell’e 
buono, come potrei anche trovare testi- 
moni che asseriranno come. voi avete 
barato all’«Eldorado» e che Je persone 
da voi truffate hanno richiesto una nuova 
dichiarazione con la quale confessate la 
vostra colpa, 

— Vi sfido a provare ciò che dite. Mio 
padre s'è suicidato ‘e mente chi asserisce 
il contrario, Quanto alia dichiarazione 


di cui avete parlato essa non esiste che 
nella vostra mente. 

— Esiste ancora sebbene voi ne ab- 
biate riscattato l'originale coi danari di 
madamigella Linette, divenuta barones- 
sa di Vieil-Chateau. 

— Non può essere che un falso.... - 
disse con alterigia il barone ben ricor- 
dandosi. di avere egli stesso abbruciata 
la dichiarazione. 

— Mi permetto farvi osservare che io 
non sono un falsario, sebbene possegga 
il documento compromettente. per voi. 
Se v'è un uomo che non deve parlare di 
falsi, siete voi, caro barone, e se fosse 
qui vostro padre potrebbe dirne qualche 
cosà. 

— Vi ripeto che la dichiarazione di 
cui parlate, non può esistere. 

-- Vi convincerò del contrario - disse 
papà Resold. 

Il veechio aperse un cassetto della sua 
scrivania e ne trasse una rivoltella che 
pose innanzi a lui,, dicendo: 

— Vi prevengo che quest'arma è ca- 
rica e che se voi tentaste di impadronirvi 
del documento che. vi farò vedere, vi 
brucierei senza pietà le cervella. Voi sa- 


pete che uomo avvisato è mezzo salvato. 

Gontrano di Vieil-Chateau fece spal 
ucce e disse: 

-— Vediamo il famoso documento, 

Con grande calma, papà Regold aprì 
un altro cassetto e ne tolse un rotolo di 
carla albuminata sul quale si vedeva fo- 
ografata la dichiarazione che il barone 
aveva scritta e firmata nelle sale. da 
giuoco dell’«Eldorado». 

— E' stata una splendida invenzione 
a fotografia; non è vero, caro barone? - 
disse Regold mettendo sotto gli occhi di 
Gontrano la copia fotografica del terri- 
ile documento. - Potete ancora sostene- 
re che si tratti di un falso? 

Il barone di Vieuil-Chateau non ebbe 
a forza di rispondere. Egli aveva com- 
preso che inutilmente avrebbe. lottato 
contro l'astuzia del vecchio. 

— E che cosa volete farne di questa 
‘dichiarazione? - domandò con un filo di 
voce. 

— Una cosa semplicissima; ridurvi a 
più miti consigli verso la signorina Maria 
Ducloz, che mi interessa assai, avendo 
già troppo sofferlo a causa vostra ed a 


causa di quell’altro ciondolo da forca di! 


cui non farò. il nome; perchè voi lo co- 
noscete benissimo, come, lo conosce vo- 
stra moglie. 

— Mia moglie?!- esclamò il barone di 
Vieil-Chateau. 

— Certamente. Essa è stata in ottimi 
rapporti con lui e mi meraviglio che non 
abbiate mai veduto in casa vostra la di 
lui fotografia. 

Uno sprazzo di luce passò nella mente 
di Gontrano di Vieil-Ghateau. All'improv- 
viso egli si rammentò della prima visita 
che aveva fatto a Linette e del ritratto‘di 
un giovane che aveva osservato sulla ca- 
miniera del salotto. 

Wigli proferì mentalmente ‘un nome e 
fece un gesto di rabbia, poi, a voce alta, 
esclamò: 

— A lui va tutto bene! 

-—- Perchè è più furbo di voi... Ma non 
crediate che siuggirà sempre alla siusti- 
zia, perchè sarebbe una infamia se aves- 
sea rimanere impunito. 

— Tò che adesso fate della! morale 
voi! - esclamò in tono sprezzante il ba- 
rone. 


(Continso), 


x 


unicamente presenti i bisogni e l'utilità: 


ce 


SEGR 


fi 
Pe 


“queste sfrontate inframettenze della Ca- 
mera dei Signori nelle nostre faccende. 


- benissimo che la Camera dei Signori nel- 


‘ina come .Ja Camera dei: Deputati, e che 
‘quindi questa non ha il diritto d’ingerirsi 


| Camera dei Signori. 
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le ferrovie alpine. Chiede se le costru- 
zioni ferroviarie debbano proprio conti- 
muare sotto la direzione di quell'uomo 
il quale è colpevole di cotesti sorpassi; 
domanda che si apra un'inchiesta a tale 
proposito, Parla quindi a favore della re- 
golazione dei fiumi ed esprime le sue 
apprensioni sulla costruzione e sulla ren- 
bilità del canale Danubio-Oder, 

Wittek, ministro delle ferrovie, pre- 
ga la Camera di attendere, prima di giu- 
dicare, che la commissione abbia esau- 
rito la faccenda. Il Governo, com'è na- 
turale, presenterà alla commissione tutto 
il materiale informativo, per dimostrare 
«come non solo si sia proceduto regolar- 
mente ma anche nell'interesse dello Sta- 
to, Il ministro dice di non voler entrare 
nei particolari; tuttavia dichiara che non 
fu fissato un credito massimo; quindi non 
si tratta di sorpassi di credito ma di cre- 
diti maggiori, e cioè di crediti che con- 
cernono impianti ed investizioni per il 
1905. Detratti questi, l'importo accennato 
si riduce da 91.7 milioni a circa 60 mi- 
lioni, Il ministro ‘si richiama ai sorpassi 
nella costruzione di ferrovie locali; dice 
che la ferrovia del Gottardo costerà il 40 
per cento di più dell’importo preventiva- 
to. Rileva come l'amministrazione delle 
ferrovie abbia accettato subito dopo com- 
pilati i progetti di dettaglio quale sareb- 
be stato il sorpasso necessario. Se fece 
sapere le esigenze relative appena nel 
maggio, avvenne perchè non si poteva 
parlare di questi maggiori crediti che 
nella loro generalità e non singolarmen- 
te. Prega la Camera di non pronunciare 
il proprio giudizio ancora, specialmen- 
fe sulla capacità della direzione costrut-| 
trice delle ferrovie alpine e del direttore 
tecnico, ed esprime la speranza che, dopo 
le discussioni della. commissione relati- 
va, non si avrà motivo di confermare la 
sentenza, così amara per lui, pronuncia- 
‘ta dall'on. Skene. 
‘Riìeger attacca violentemente sin- 
goli membri del gabinetto, nei quali dice 
di non avere fiducia. 

La discussione è interrotta. 


Contro la Camera dei signori, 


‘Seitz (socialista) in una interroga- 
zione al presidente della Camera accen-| 
na ‘al fatto che alcuni membri della Ca-| 
mera dei signori si sono arrogati il diritto 
di ingerirsi in cose che riguardano esclu? 


di almeno cinque anni. Scaramangà pro- 
pone che per la importanza dell'oggetto 
tanto per l’imdustria edilizia quanto per 
il mefcato delle pigioni a Trieste la pe- 
tizione sia assunta integralmente nel 
protocollo stenografico della seduta. La 
Camera approva, 


Per il porto di Albona. 


Bennati, Rizzi e consorti presen- 
tano un’ interpellanza al ministro del 
commercio sui lavori da lunghi anni re- 
clamati per il porto di Albona (Rabaz) in 
relazione alla progettata. costruzione di 
una fabbrica di cemento, i cui iniziatori 
anteciperebbero allo Stato i mezzi per i 
lavori portuali accennati. 

Prossima seduta domani, 


Gli on. Rizzi o Tambosi 

nella discussione al bilancio. 

VIENNA 9 (N). Oggi l'Unione parla- 
mentare italiana ha tenuto due sedute. 

Sono stati prescelti a parlar in seno 
alla Camera alla prima lettura del bilan- 
cio gli on, Rizzi e Tambosi, che sì inscris- 
sero fra gli oratori «contra». 


Comuinissione agli affari militari, 


Gli on. Rizzi e Mauroner contro il contingente 
dello reclute. 


VIENNA 9 (N). Nella commissione agli 
affari militari discutendosi il progetto re- 
lativo al contingente di leva l'on, Rizzi 
fece la seguente dichiarazione: I deputati 
italiani voteranno contro il progetto di 
legge relativo al contingente delle reclu- 
te per ragioni politiche e per altri motivi. 
Se finora il nostro atteggiamento d'’op- 
posizione contro il Governo era giustifi- 
cato dal mancato sodisfacimento di vari 
postulati nazionali, la situazione è dive- 
nuta per noi più sfavorevole dopo gli av- 
venimenti di Innsbruck, in quanto che, 
per la chiusura della Facoltà giuridica, 
noi siamo venuti di fatto a perdere an- 
che quel po’ di sodisfacimento dei nostri 


|diritti a una scuola superiore che per pa- 
irecchi anni si godeva, mentre è rimasto 


insoluto il problema universitario; e per- 
ciò, fino a tanto che il Governo non si de- 
ciderà a fare giustizia, noi dovremo man- 
tenerci nella più risoluta opposizione, e 
rifiuta di votare tutti i progetti di legge 
governativi, compresi anche quelli impli- 
canti le così dette necessità dello Stato. 

L'on. Mauroner fece a sua volta la di- 
chiarazione seguente: Mi associo a quan- 


sivamente la Camera dei deputati. Un | 
di. quei sedicenti guidatori del popolo - 
dice - uno di quelli cuì già la balia ha” 
profetizzato che a 24 anni sarebbe sena- 
tore, il principe Schénburg, presentò al- 
la Gamera dei signori un PrOgeto di ri- 
forma del regolamento della Camera dei 
deputati. Con questa proposta la Camera 
dei signori invade la sfera di competenza 
nerfettamente autonoma della Camera 
dei deputati. Una commissione. della Ca- 
mera dei signori nella sua seduta di jeri 
pretese di dettar legge alla Camera dei 
deputati stabilendo in qual modo ed en- 
{ro qual termine la Camera dei deputati | 
bbe pertrattare il bilancio, il contin- | 
gente di leva ed altre proposte d’impor- 
danza 

Schuhmeier: Sfacciato! 

Seitz: La commissione ha avuto la 
sfrontatezza di stabilire quando e come 
ì deputati possono interpellare, il Gover- 
no e quando i ministri potranno loro ri- 
spondere. La Camera dei Signori preten- 
de dunque di 'dettar legge ai deputati. 
Quei messeri che per nascita... 

Pres. Formuli la sua interrogazione! 
(Proteste dei socialisti). 

Daszynski: Lo lasci parlare. Si 
tratta dei nostri diritti! 

Pres.: Chiamo all'ordine l'on. Daszyn- 
ski e prego l'on. Seitz di formulare la sua 
interrogazione e di non tenere discorsi. 

Daszynsk l: Scusi, signor presiden-| 
te, chiami un po' all'ordine la Camera dei 
Signori per la sua ‘sirontatezza e presun- 
zione. Ghiami all'ordine quegli sfacciati| 
della Camera dei Signori, perchè si in- 
geriscono nei mostri diritti, Vergogna! 

res.: On. Daszynski, ella non ha la 
parola. 

Daszynski: Vergogna! 

Seitz: Quei signori che per nascita 
e per atto di grazia da parte del sovrano 
sono nominati legislatori... 

Daszynski: Sfruttatori ed usurai.| 
Rammoliti! 

Seitz: Coloro che pretendono di det- 
tar legge agli eletti dalla sovranità popo- 
lare. (Applausi dei socialisti). 
‘Daszynski: Noi qui siamo eletti e 
mon nominati. 

—. Seitz: Credo che sarebbe nell’inte- 
resse dì tutta la Camera ed in prima linea 
nell'interesse ‘della presidenza, cui in- 
combe di. tutelare la ‘dignità della Came- 
Ta, di opporsi a così sfrontata ingerenza 
‘hei nostri diritti e di protestare contro 
tali impudenze. (Applausi dei socialisti). 
«Il presidente chiama Seitz all'ordine 
‘e lo.invita‘a formulare la sua interroga- 
zione altrimenti gli toglierà la parola. 
— Daszynski: Scusi, chiami all'ordi- 
ne i vecchi cadenti della Camera dei Si- 
‘gnori. Noi siamo gli eletti del popolo 
‘enon siamo nominati dall'Imperatore. 
Seitz: Domandoquindi al signor pre- 
‘sidente in qual''modo intenda impedire 


Presidente: Il deputato Seitz sa 


‘le sue deliberazioni è autonoma e sovra- 


nelle deliberazioni e «discussioni della 


+ Daszynski: Ma è la Camera dei 
‘Signori che s’'immischia nelle cose no- 
\stre, Si vergogni, © si vergogni anche tut- 
ca la presidenza! 


i (viva 


to disse il collega on. Rizzi, aggiungendo 
' che, siccome le pretese doll amministra- 
zione militare riescono di grave peso alla 
popolazione, e siccome noi abbiamo a- 
vanzato all'amministrazione militare di- 


|verse ‘proposte, senza aver mai ottenuto 


una risposta favorevole, dichiaro che i 
deputati italiani persisteranno nell’oppo- 
sizione al Governo e voteranno contro i 
progetti militari. 
AUSTRIA E UNGHERIA. 

Scambio di idee fra nomini politici. 

VIENNA 9 N). La «N. Fr. Presse» reca 
che il conte Giulio Andrassy, che aveva. 
l'intenzione di partire appena stanotte, 


lin seguito ad un dispaccio ricevuto è ri- 


tornato a Budapest già oggi nel pomerig- 
gio, La visita di Andrassy al conte Golu- 
chowski, al ministro. della. guerra Pi- 
treieh ed al presidente dei ministri bar. 
Gautsch avvenne in seguito alla dichia- 
razione dell'Imperatore che tutte le deci- 
sioni che ora si dovranno prendere circa 
l'Ungheria nei riguardi militare ed eco- 
nomico interessano pure l'Austria e che 
quindi deve avere luogo uno scambio di 
idee fra gli uomini di Stato, austriaci ed 
ungheresi. In questi abboccamenti il con- 
te, Andrassy. si sarebbe persuaso che il 
Governo austriaco, in vista. delle condi- 
zioni attuali alla, Camera dei deputati, 


inon è in grado di difendere alla Camera 


qualsiasi proposta di concessioni militari 
\all’Ungheria. 


A MONTECITORIO. 


Per la cessazione della querra e per la libertà 
ih Russia. 


ROMA 9 (N). Camera, Appena aperta la 


i seduta, dopo la lettura del verbale l'on. 


Socci dice: Prendo la parola sul pro- 
cesso verbale, perchè non saprei trovare 
altra sede adatta per le mie dichiarazioni 
attenzione), Quindi continua: Oggi 
è un anno da che si aprirono le ostilità 
fra .il Giappone e la Russia. In nome del 
l'umanità e della fratellanza dei popoli 
faccio voti perchè a quel macello di uo- 
mini sì dica basta! (approvazioni). Colgo 
poi l'occasione per augurare al popolo 
russo il raggiungimento dei suoi ideali di 
libertà e tanto più volentieri, faccio tale 
augurio in questo giorno in cui cade 
l'anniversario delia Repubblica romana 
(approvazioni). 

Marcora presidente: Veramente la 
sede scelta da lei per pronunziare le sue 
parole non fu la più opportuna. La av- 
verto poi che le sue dichiarazioni non 
potranno essere raccolte a verbale. Ma 
esse sono di tale portata che non v'ha 
dubbio saranno sentite dai deputati di 
ogni parte della Camera... (Applausi nel- 
l'aula e nelle tribune). > 


n 


Yoci di nuovi conflitti a Pietroburgo. 


PARIGI 9 (N). Il «Petit Journal» ha da 
Pietroburgo: Gorre persistente la voce 
che nuovi conflitti sarebbero. avvenuti 
fra scioperanti e ‘truppe nei sobborghi. 
Vi sarebbero morti e feriti. Sono stati 0- 
perati numerosi arresti in persone ‘che 
fabbricavano falsi passaporti. 


Contro l'università di Varsavia. 
LEOPOLI 9 (N). Lo «Dziennik Polski» 


—Schuhmeier: Un bel modo questo 
di tutelare la libertà delia Camera, 

“Daszynski: I questa è una presi 
denza? Voi vi lasciate comandare dalla 
‘Camera dei Signori. 

Schuhmeier; Siete i suoi lacchè! 


“ Per la naspettalano, pale riposto casatico 
a 


este, 


Eri 


_ .Scaramangà presenta una petizio- 
ne della Società fra proprietari di stabili 
‘in Trieste con cui si chiede [a promulga- 
zione di una legge che estenda la sospen- 
sione dell'aumento graduale dell'imposta 
casafico-pigioni e dell'imposta del 5 p. c. 
per la città di Trieste e suo territorio dal 
f.o‘gennaio 1906 per un alteriore periodo 


ha da Varsavia che seconio ogni appa 
renza verranno. prese misure severissime 
contro l'università di Varsavia perchè gli 
studenti, in occasione di un'adunanza te- 
nuta nell'aula magna, hanno lacerato un 
ritratto dello \czar e perchè i professori 
al banchetto datosi dopo pronunziarono 
brindisi anti-russi e mandarono un tele- 
eramma ispirato agli stessi sentimenti a 
Pietroburgo. È 


All'università di Dorpao, 


DORPAD 9 (B). Diciasette. professori 
dell’Università dichiararono, in una sedu- 
ta del collegio dei professori, che l’eccita- 
mento degli studenti influisce sul corso 
regolare degli studi e che non è digmtoso 


per le scuole superiori di continuare le 
lezioni sotto la tutela della polizia. 

Il collegio decise con18 voti contro 7 
- e dopo quattro votazioni - di sospendere 
le.lezioni sino a che sia evidente la pos- 
sibilità di riprenderle, 

Il legname russo e i commercianti ebrei. 


PIETROBURGO 9 (B). Il giornale «Na- 
schi Dni» reca che il ministero ha abolito 
la proibizione della compera dei boschi 
da parte degli ebrei fuori del loro di- 
stretto di domicilio, perchè i proprietarì 
dimostrarono che questa proibizione ag- 
grava i prezzi*del legname. 

La transiberiana denneggiata da MIE 
e riservisti. 


LONDRA 9 (N). Il Daily Express» me 
da Pietroburgo in data 8: Giunge notizia 
che la ferrovia siberiana è stata distrutta 
in due punti a circa 30 verste all’est di 
Irkusk, come pure nel tratto da Karbin 
a Mukden. I danni all’est di Irkusk si 
estendono sopra un chilometro. Questi 
guasti sono stati fatti dagli scioperanti, 
aiutati dai riservisti ammutinati, 

Gli scioperi, 

VARSAVIA 9 (N). Un comunicato uffi 
ciale anunzia che l'ordine va ristabilen- 
dosi a poco a poco, E’ permesso d'ora in- 
nanzi di lasciar aperte le porte fino al- 
l'ora in cui si accendono i fanali 

BAKU:9 (B). In seguito allo sciopero 


dei compositori oggi non sono. usciti il' 


giornali. 


rss 


iua suerra. 


IL'imminente partenza 
della terza squadra. 
BERLINO 9 (N). Da Pietroburgo sì co- 
munica che la terza squadra partirà pro- 
babilmente domenica da Libau. L'ammi- 
raglio 


colò»., Le corazzate sono già pronte a sal- | 
pare; solo le navi accessorie che devono | 
accompagnare la squadra non hanno an-! 


cora completato il loro carico. In segui- 


to. allo sciopero alcuni fornitori privati] 


non poterono mandare a tempo le com- 
missioni loro affidate, ma ora tutte le dif- 
ficoltà sono state eliminate. 


La squadra è composta dalla corazzata 


di squadra «Nicola I», dalle corazzate 
guarda-coste . «Ammiraglio Uscakw», 
«Ammiraglio Senianview» ed «Ammira- 
glio Apraxine», dagli inerociatori «Viadi- 
miro» e «Monomach», e di tre trasporti. 
Un quarto esercito russo 
nell’Estremo Oriente. 

PARIGI 9 ( Il «Petit Parisien» ha 
da Pietroburgo: Si tratterebbe di affidare 
a Grippenberg il comando di un quarto 
esercito che sarebbe ‘costituito. a Vladi- 
vostok. 

r*rigionieri russi sulla parola 

che evadono, 

LONDRA 9 (N). Il «Daily Telegraph» 
ha da Tokio, 8: Il Governo giapponese 
ha protestato presso la Cina contro l'eva- 
sione di un ufficiale e di 7 soldati russi 
prigionieri sulla parola a Cifu. 
Sottomarini costruiti in Inghilter- 

ra perla stussia. 

LONDRA 9 (N). Lo «Standard» dice: 
Vi sono ragioni per ritenere esatta la vo- 
ce che un piroscafo inglese è partito ieri 
da un porto inglese con a bordo un sot- 
tomarino smontato con. destinazione a 
Vladivostok. Questo sottomarino fa parte 
di una flottiglia di 12 navi costruite su 
ordinazione di una casa americana, per 
conto «della Russia. Un altro «di questi 
sottomarini partirà dall’ Inghilterra, fra 
pochi giorni; gli altri verranno inviati 
successivamente. Tutti questi sottomarini 
dovranno: si dice - essere spediti da 
New Port come strumenti. agricoli ad An- 
versa, donde torneranno in un porto in- 
glese che farà la spedizione definitiva. 

Grave < risi economica 
mell’isola di Sachalm. 

PIETROBURGO 9 (B). Secondo un'in- 
formazione da Sachalinin.data di ieri le 
provviste dei negozianti stanno per finire. 
Non vi è più in commercio carta da seri- 
vere. Perciò alcune tipografie non accet-| 
fano più ordinazioni. La filiale della ditta! 
Kunst e Alberst ha pure sospeso la sua 
attività; i suoi addetti partono per il con- 
tinente. 

Ntéssel a Costantinopoli, 

COSTANTINOPOLI 9 (N). Stòssel al 
suo passaggio per Costantinopoli sarà sa- 
lutato soltanto dai funzionari dell'amba- 
sciala russa, e non scenderà a terra. 

SSA RO 
i TRATTATI DI COMMERCIO 


al cReichstag: germanico. 


BERLINO 9 (B). Il «Reichstag» inizia. 


la discussione dei trattati di commercio 
con l'Austria-Ungheria, 


Serbia. 
Hero]ld (Centro) dice che i trattati. 
non sono soddisfacenti. Il peggioramento 


nelle proporzioni fra i dazi sulle grana-; 


glie e i dazi sulla farina significa un pe- 
ricolo grave per l'industria dei molini. 
La convenzione sull’epizoozia conclusa 
con l’'Austria-Ungheria, che guarentisce 
alla Germania piena autonomia, attua un 
antico postulato dell’ agricoltura, L’ au- 
mento del dazio per i vini da taglio può 
essere efficace solo se si introduce l'ob- 
bligo delle dichiarazioni doganali. In fon. 
do, però, si è ottenuto un miglioramento 
di ‘fronte alle condizioni che esistevano 
sinora. Molto tuttavia dipende dall’appli- 
cazione pratica da parte del Governo, 
Propone si rinviino i trattati ad una com- 
missione di ventotto membri. (Applausi 
dal Centro). 

Bernstein (socialista) dice che i 
presenti trattati di commercio sono basati 
su una tariffa la quale è sorta da una 
violazione del regolamento della Camera, 
Afferma ‘che un cattivo raccolto in'qual- 
siasi grande paese produttore di grana- 
glie riuscirebbe dannoso alla classe ope- 
raia. Il divieto preventivo non fa altro che 
ostacolare l’ importazione del bestiame 
col pretesto del pericolo dell’epizoozia, 
Di contro però si tenne calcolo di una 
serie. d’importanti interessi industriali. 
Il lodo arbitrale; preveduto nei. trattati, 
segna certo un progresso; ma l'opera dei 
trattati crea peraltro il pericolo di un fu- 
turo periodo di carestia e un grave peso 
per gli industri la e lasso operaia. 
‘La responsabilità deve essere tutta ja- 


Nebogatoli ha già issato la sua! 
bandiera sulla corazzata «Imperatore Ni-; 


la Russia, l’Ita-: 
lia, la Svizzera, il Belgio, la Rumenia e la! 


Novilunio, Leva il sele ore 7.16. — tramonta.ore 5.23 pom. — Oggi: S. 


sciata alla Destra. «Noi - conclude l’ora- 
tore - gridiamo tre volte «no»! (Risa alla 
Destra; approvazioni dei socialisti). 

Posadovski, segretario di Stato, 
dichiara che i nuovi trattati di commer- 
cio non sconvolgono assolutamente le re- 
lazioni ‘politico-commerciali della Ger- 
mania, 


nto 


CAMERA FRANCESE. 
Il progetto per la separszione 

della Chiesa dallo Stato. 

PARIGI 9 (B). Il ministro del commer- 
cio Bienvenu Martin presenta, a nome 
del Governo, il disegno di legge concer- 
nente la divisione della Chiesa dallo Sta- 
to (applausi alla Sinistra). 

Il disegno è trasmesso alla commis- 
sione, fra le grida di protesta della Destra. 

La Camera discute il bilancio del mini- 
stero dei lavori pubblici. 

PARIGI 9 (N). A quanto si assicura, do- 
mani il Governo chiederà alla Camera 
che il progetto di legge concernente la 
separazione dello Stato dalla Chiesa sia 
trattato subito dopo esaurito il disegno 
di legge sulla ferma biennale, cosicchè 
quello potrà esserè esaurito prima della 
fine della sessione attuale che durerà fi- 
no a luglio. 


Gravi acco e contro la contessa Montignoso. 
Una campagna per toglierle anche la figlia? 


DRESDA 9 (N). La notizia partita dai 
circoli di Corte, secondo cui la contessa 
Montignoso manterrebbe a Firenze aper- 
tamente e da tre anni relazioni intime 
con ilconte Guicciardini, non è presa sul 
serio dalla popolazione. Si crede che in 
tai guisa si voglia far vedere che la con- 
tessa non serba.i patti con la Corte per 
toglierle la principessina Monica, di cui 
Luisa la la custodia. Ha destato penosa 
impressione il fatto che il consigliere di 
tribunale Korner, partito per Nirenze per 
\ prendere e portare a Dresda la principes- 
sina Monica, ha l'ordine di chiedere l’aiu- 
to delle autorità ‘del regno, ove la con- 
tessa di Montignoso non gli consegnasse 
volontariamente la bambina. 

Le «Dresdener Neueste Nachrichten», 
di fronte alla smentita diffusa dalla con- 
tessa, mantengono l'autencità della Joro 
iserzione e precisano con dati la loro 
asserzione assicurando che da circa quat- 
tro seltimane la contessa mantiene rap- 
porti intimi con il conte Guicciardini, il 
quale si recherebbe ogni sera da lei. Al- 
cune persone dell’aristocra. fiorentina 
- sempre secondo il giornale - hanno av- 
vertito di tale relazione il gran marescia]- 
| lato (di Corte di Dresda per riguardo alla 
principessina Monica. 

L'avvocato della contessa a Firenze, 

PARIGI 9 (N), La contessa Montignoso 
ha telegrafato or ora all'avvocato Lache- 
nal in Ginevra pregandolo di recarsi su- 
bito da lei a Firenze per una questione 
urgentissima. Il dott. Lachenal arriverà 
a Firenze domani sera. 


Ferdinando di Bulgaria a Berlino. 

r Commenti sul ricevimento. 

BERLINO 9 (N). In questi circoli diplo- 
matici si è notato che il principe Ferdi- 
nando di Bulgaria a malgrado di tutta la 
‘cordialità del ricevimento, non fu rice- 
vuto dalla Corte di Berlino come sovrano, 
ma come vassallo d’un sovrano. Destò 
poi molla sorpresa il fatto che inaspetta- 
tamente ‘si recarono a riceverlo alla sta- 
zione l'ambasciatore e l'addetto militare 
turco. Al ballo di Corte il principe con- 
versò a lungo con l'ambasciatore turco. 


Lo sciopero minerario in Vestfalia. 
Verso il componimento. 

ESSEN sulla Ruhr 9 (B). La conferenza 
dei minatori del bacino, che si è riunita 
stamane alle 9, ha deciso verso le 2 di 
accettare un ordine del giorno favorevole 
alla ripresa del lavoro. 

LA FLOTTA INGLESE. 
Un discorso del segretario dell’ ammiragliato 


all’ammiragliato;, parlando ieri a Greens- 
by ha dichiarato che non poteva com- 
| prendere la ‘sovreccitazione provata in 
l'Germania dal discorso di Lee. Dice che 
la marina inglese ha una funzione pura- 
mente difensiva e che la ripartizione del- 
le forze navali deve essere fatta tenendo 
conto delle flotte delle altre nazioni per 
quanto amiche. 


Edosrdo YI capostazione È! 
PARIGI 9. (N). Il «Gaulois» dice; Tem- 


| po ia aicune religiose espulse. dalla 
Francia, giunsero a Folcheston. Una di 
esse, la sola che parlasse inglese, ve- 
dendo un signore che portava un ber- 
‘retto bianco lo prese per il capo stazione 
ò dir are un compartimento 
classe per lei e per le suo com- 
pagne. Questo signore, moito gentilmen- 
fe, fece riservare alle religiose un vagone 
di prima classe. Più tardi le suore appre- 
sero che la persona dal berretto bianco 
inon'era altri che il re d'Inghilterra che 
era sbarcato dal suo «vacht»: 
| Onorifcenze bulgare all’ addetto militare. russo a Sofia 
e alla sua signora. 


SOFIA 9 (B). Il generale Protopofolf, 
j addetto militate russo, che sta per par- 
| tire, fu insignito dal principe del gran- 
cordone dell'ordine per il merito militare. 
La consorte del Protopofoff fu insignita 
dell’ordine del merito civile. 


I trattati commerciali della Spagna. 


MADRID 9 (Agenzia Fabra). Dato che 
le Cortes non approvassero per il 31 ago- 
sto dell’anno corrente il nuovo regime 
doganale, il trattato di commercio spa- 
gnolo-svizzero dovrebbe essere prolun- 
gato sino a quel termine. Poichè tutti gli 
altri trattati di commercio della Spagna 
dipendono nei loro principi da quello con 
la Svizzera, la scadenza di questo trat- 
tato avrebbe per conseguenza anche la 


scadenza di quelli. 
PARATA ARA 


L'incaglio del «Sully», 


PARIGI 9 (N). Secondo un'informazio- 
ne del ministero della marina l’inerocia- 
tore «Sully» è ancora incagliato. Gli in 
crociatori «Gueygon» e  «D'Assas» ne 
prendono a bordo l'equipaggio. Si tenterà 
‘di disincagliare il «Sully», 


LONDRA 9 (N). Prettiman, segretario) 


GRONAGA LOGALE 


Contro la proposta 
di trasferire a Vienna il Lloyd. 


Ancora quando un sotto tomitato del 
Consiglio ‘industriale. del Ministero, del 
commercio nel novembre scorso. propose 
al Governo il trasferimento della sede 
principale del Lloyd da Trieste a Vienna, 
noi ci rendemmo interpreti del disgusto 
provocato nell'intera cittadinanza da tale 
progetto che lungi dal giovare all’impre- 
sa marittima, non tendeva che a danneg- 
giare la città nostra. Ora che il Consiglio 
industriale medesimo confermò quella 
proposta e ne fece una condizione al Go- 
verno per la rinnovazione del contratto 
col Lloyd, le due corporazioni cittadine 
che più si sentono chiamate a rap- 
presentare e a tutelare gli interessi 
di Trieste, insorsero contro il divisamen- 
to, non già perchè fosse giustificata la 
preoccupa ione che esso venga quando 
che sia attuato, ma perchè al Governo 
fosse chiaro subito l'apprezzamento che 
sì farebbe nella città di una sua condi- 
scendenza all'infondata pretesa. 

Come fu già annunciato, Camera di 
commercio e Delegazione municipale de- 
liberarono di rivolgere al Ministero del 
io memoriali sull'argomento. Il 
ale della Camera di commercio, 
dopo \aver accennato ‘al legittimo disgu- 
sto prodotto nella cittadinanza dalla pro- 
posta, ricorda come il Lloyd sia sorto per 
iniziativa di triestini e debba il suo svi 
luppo al lla garanzia prestata alle sue a- 
zioni dal Comune, all'operosità del ceto 
commerciale triestino, sì che ben a ragio- 
ne il Lloyd è considerato istituzione cit- 
tadina, legato com'è con molteplici vin- 
coli alla vita economica delia città e della 
sua popolazione. Dimostra quindi il me- 
moriale che il trasporto, lungi dal giova- 
re alla società, danneggerebbe, oltre «a 
Trieste, i traffici marittimi in generale. 
Perchè ogni impresa deve avere la sua 
sede principale là dove essa esplica la 
maggiore sua attività, il che se deve dirsi 
di ogni impresa commerciale, è tanto più 
vero di un'impresa marittima, che per na- 
tura sua è legata al mare e richiede per 
il carattere della sua gestione immediato 
e personale intervento de’ suoi reggitori. 

Il memoriale accenna alle situazioni 
momentaneamente mutevoli della .con-| 
correnza e alle vicende del mercato dei | 
noli, alle controversie molteplici derivan- 
ti dalle assicurazioni marittime - oggetti 
tutti che esigono continui contatti coi cir- 
coli competenti e con le società concor- 
renti od alleate che tutte hanno sede al 
mare, - alle questioni insorgenti per ava- 
rie che si regolano solo per mezzo di 
agenti che hanno sede esclusivamente 
nei porti di mare; ai contatti coi capi- 
tani e comandanti che reduci dai loro 
viaggi portano seco interessanti espe- 
rienze, che vanno immediatamente sfrut- 
tate, 

Da questa enumerazione e dalle conse- 
guenze che ‘il trasferimento avrebbe per 
i singoli rami accennati dell’esercizio so- 
ciale, si ricava che si otterrebbe proprio 
l'opposto di ciò a cui si pretende di arri- 
vare, poichè non si farebbe che intralcia- 
re ulteriormente l'apparato ammimistra- 
tivo che si tende a semplificare e solle- 
citare, e accrescere le spese di gestione 
che si vorrebbero diminuire data la situa- 
zione finanziaria della società. 

Ad avvalorare. la sua tesi, il memoriale 
della Camera di commercio si richiama 
agli esempi delle altre grandi compagnie 
di navigazione. L'eccezione alla regola 
che presentano la Navigazione General> 
italiana la cui sede è in Roma, e la «Com- 
pagnie des Messageries maritimes» che ri 
siede a. Parigi, non può dirsi normativa, 
mentre varrebbe la pena d'indagare se le 
gestioni loro non procederebbero meglio 
quando le sedi principali si trovassero 
in un, grande porto di mare. Del resto per 
la Navigazione Generale italiana la se- 
de a Roma fu scelta quando, sorta la 
società dalla fusione di .due imprese che 
avevano le loro sedi a Genova e a Pa- 
ermo, si volle ovviare alle gelosie delle 
due città collocando la sede della nuova 
compagnia in terreno neutrale, a Roma. 

Di fronte a queste sole due eccezioni 
sta la regola costante che vuole tutte le 
grandi compagnie di navigazione europee 
residenti in un porto di mare: così il 
«Norddeutscher Lloyd» che ha la sua se- 
de ad Amburgo, la «Gunard» che risiede 
a Liverpool, sebbene la capitale dello 
Stato, Londra, sia pure essa porto di 
mare, L'Ungheria medesima, che pur ser- 
ve in tutto alla tendenza di. accentrare 
a Budapest ogni potere e ogni forza della 
sua vita nazionale, lascia a Fiume la, se- 
de dell’«Adria», 

Per queste ed altre considerazioni la 
Deputazione di Borsa nel comunicare al 
Ministero la protesta della Camera di 
commercio, insiste perchè il Governo non 
ceda ad alcuna proposta tendente a stac- 
care il Lloyd dalla sua sede legittima e 
naturale che è Trieste, 

Il memoriale della Delegazione muni- 
cipale si associa pienamente alle pro- 
teste e alle domande della Camera di 
commercio, svolgendo considerazioni a- 
naloghe a quelle riassunte ‘poco fa. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
ipervennero, pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor Fer- 
«dinando Gortan dal dott, Pietro Veneziani 
cor. 10; dal signor Giuseppe Ancona di 
Venezia com 20; dal cav. Edgardo Mor- 
purgo di Milano lire 80; dai signori: avv. 
Aristide Costellos, Carlo e Luigi Hermet, 
dott. Attilio Hortis, Giuseppe Levi, Da- 
niele. Mondolfo, 
dott. Giovanni Spadon, Rodolfo Ullmann, 
Giovanni Wilde, amici dei figli dell’estin- 
to, avv. Alfonso e dott. Massimiliano Gor- 
tan, cor, 40. 

Per onorare la memoria della contessa 
Rosalia Venier, dalla famiglia Morteani 
CORO 

—. Alla Direzione Adriatica della Lega: 
Nazionale pervennero cor, 20 dalla fami 
glia Vittorio d’Ambrosi e cor. 20 dal dott. 
Luigi Gironcoli da Buie, per onorare la 
memoria della compianta contessa Rosa- 
lia Venier, 

— Ecco la XXXII lista delle elargizio- 
ni per Capodanno pervenute alla Dire- 


zione della Lega Nazionale: 

‘da, Trieste: Michele Grosauto cor. 1, Emi. 
lio Redaelli i. De Mejo e Zannini £, Ger- 
manino Martinelli 3, Carlo“Leone Curiel 2, 


Angelo di V. Morterra,| 


Lazzaro 


Silvano — Domani: S, 


Guido Salomon 1, A. Zelen 5; 
bau 3, Mario Fo Di 

da Dignano: Carlo V: itturi cor. 

Per l’esatia nronuncia dei nomi ci. due 
vie di Triesta, L'egregio proî. Giammaria 
Cattaneo. ci scrive; 

«Nei due numeri del periodico «Mente 
e Cuore» del 1 novembre 1897 e del 1. 
gennaio, 1898, spiegando la derivazione 
della voce Tigòr, che è il nome d'una vi: 
di Trieste, deplorai che venisse comune- 
mente storpiata, mentre nell’Istria con- 
serva il suo accento genuino; e sugg 
alcuni mezzi acconti ‘a impedire che 
continuasse a farne strazio, fra i qua 
il\più efficace è naturalmente quello di 
ar segnare l'accento acuto sull’«o». Di- 
co l’aecento acuto, perchè, oltre indicare 
a posa della voce, ci avvisa che la vo 
cale ha suono chiuso. L'accento è ani 
ma e luce della parola; chi lo àltera.la 
abbuia e la spegne. Questa voce, come 
altra di cui sto per far cenno, sono due 
preziosi avanzi dell’antico dialetto trie- 
stino, nato spontaneamente dal latino su 
questo suolo, e vanno conservate nella 
oro purezza. Ma pur troppo furono pare 
e al vento; i due articoli passarono in- 


Giovanni € 


osservati. 
«Nondimeno, chi è ‘incaricato dî far 
porre ‘agli angoli delle vie i cartelli che 


ne portano il nome, ricorse all’accento 
per salvare la retta pronunzia della voce 
«Pondàres» («Ponte delle aje»); ma pur 
troppo, traviato da non so quale falso 
criterio, cadde in errore, e fece porre 
l'accento sull'ultima sillaba. E il popolo 
ora non sì lascia più cavare dalla testa 
la. pronunzia «Pondarès»; e quando i 
l’altro giorno tentai di persuadere una 
persona che quella pronunzia è errata, 
rispose: «Lei non la sa certo più Mao a 
che il Magistrato». E così tutti continu' 
no a dire «Pondarès», Come da «tigu- 
rium» («tupurium») è derivato. «tigòr», 
così da «Pons de areis» è derivato «Pon- 
dàres», La pronunzia «Tìgor». e, «Ponda- 
rès» contraddice allo sviluppo storico e 
al carettere latino delle due voci. Vi si 
ponga rimedio. L'errore va combattuto 
sotto qualunque forma si presenti. La s0- 
la verità ‘è bella», 

Per le famiglie delle vittime dei fatti 

di febbraio. A vantaggio delle famiglie 
|dsi morti e dei feriti nelle giornate del 
febbraio 1902 a Trieste, ci furono ri 
messe: 
:iulio Benedetti centesimi 40, Pietro Tre- 
visani 40, Alberto Antich 60, Carlo Godina 
60, Giuseppe Suman 60, Luigi Pikel 60, An- 
tonio Sandrini 60, Giovanni Geratto 60, Na- 
tale Antich 60, Borri Gerolamo 40. 

Università del popolo. Stasera il prof. 
Grandi terrà nella sala della Borsa la sua 
terza lezione sulla «Vita famigliare degli 
antichi romani» col seguente program- 
ma: JII lezione. - Diversi pasti della gior- 
nata, menu, ed orgie romane, - Punerali, 
luoghi di sepoltura. - Lutto. alla morte 
dei parenti. 

Nuptialia. La gentile signorina Elvira 
Peterlin andò sposa ieri al signor Carlo 
L. Curiel, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria dell’aldorai 
figlio Eugenio nel trigesimo. della sua 
morte dalla signora Teresa Servadio cor 
550, di cui 100 per poveri israeliti a mani 
del vice-rabbino dott, U. Brettholz, 50 per 
l'Ospitale israelitico, 100° per il Freno- 
‘comio, 200 per gli Amici dell'infanzia 
per un letto che portì il nome dell’estin- 
to, 50 per poveri convalescenti che esco- 
no dall'Ospitale, 25 per l'infermeria Tre. 
ves, 25 per la Fondazione Tedeschi. 

Per onorare la memoria del signor Fer- 
dinando Gortan dal cav. ‘uff. Salvatore 
Segrè cor. 30 a favore dell'Associazione 
italiana di beneficenza. è 

In morte di Isacco Vitta, da L. A. cor. 
5 a favore della. Fraternita di Miseri- 
cordia. n 

Da Aldo cor. 20 a favore di bambini 
poveri che escono dall’Ospitale guariti da 
polmonite; 

— Il prof. Giuseppe Marass elargì cor. 10 


al fondo Artisti poveri del Circolo Artistico, 
per onorare la memoria del signor G. Dal- 
DA 


Guardia medica pervennero: Dalla 

nrico Bienenfeld cor. 10, dalla Società 
delle Piccole. Ferrovie di Trieste cor. 50, 
dal barone Cimone de Ralli per prestazioni 
cor. 10, dai signor Antonio Maitzen per ono- 
rare la memoria Gella madre del signor 
Giovanni Bremitz cor. 10. 

— All'’Ospedale infantile pervennero dalla 
signora Maria ved. Arco di Vienna pe» la 
fondazione di un letto che porti il sv. no- 
me cor. 200, più.cor. 200 per la fondazione di 
un letto che porti il nome del compianto 
suo consorte. Giuseppe Arco, 

Il cuore dei lettori. A favore dei poveri 
orfani di Francesca Lach ci pervennero: 
Mario Fano corone 5, Luzzato 1, Della 
Martina 0.40, Giorgini 0,40, V. Pulssich 
0.40, G. Gotardich 1, S. Matiasi 1} G, Qua- 
na 0.40, Troller 0.40, V. Moncenigo 1, G. 
Garete 0.40, Cozzian 0.40 N. N. 0,40, Da- 
nelon 0,40. 7 


IL SUICIDIO DI ANTONIO BONIGIOLLI. 


Teri, verso le due pom., un telegram- 
ma del nostro corrispondente di. Udine, 
ci annunziava che iermattina era stato 
rinvenuto morto, colà, nella suà stanza, 
in casa del ragioniere Antonio Parmeg- 
giani, presso cul abitava, il sig. Antonio 
Boniciolli, profugo da alcuni mesi come 
implicato nell'affare delle bombe. Il te- 
legramma aggiungeva ritenersi che il 
Boniciolli sì sia dato la morte bevendo 
cianuro di polassio, Il dott. Lovisoni, di 
Cervignano, che abita nella stessa casa 
del rag: Parmeggiani,.in via Savorgnana 
16, constatò il decesso del Boniciolli, av- 
venuto per avvelenamento. 

Sabato scorso era giunta ad Udine la 
moglie del Boniciolli, che stelte con lui 
quattro giorni. L'altro ieri egli l’accom- 
pagnò nel viaggio di ritorno fino alla de 
zione di S. Giorgio di Nogaro, 

li Boniceiolli lasciò una lettera al rag. 
Parmeggiani in cui lo pregava di disporre 
per i funerali, che desiderava modesti, 
adoperando a tale scopo i denari che gli 
troverebbero in casa; inoltre.di telegra- 
fare ad alcuni amici di Trieste. 

Alcuni di questi telegrammi arrivati a 
Trieste recano la firma «Parmeggiani», 
annunziano il suicidio del Boniciolli con 
la preghiera di comunicarlo con pietosi. 
riguardi alla famiglia, inducendola a non 
recarsi ad Udine ad'assistere al funerale, 

Il Boniciolli. scrisse pure alla 
e, a quanto, veniamo informali, 
dice: ch’ 


esi non si sente di poter vivere 
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sotto il peso di una odiosa calunnia, chie- 
de alla moglie ed ai figli perdono dell’at- 
to disperato e si proclama innocente, 

* 


‘Antonio Boniciolli era partito da casa 
‘giovanissimo, attratto dalla vita avven- 
turosa dei comici ed aveva girato per al- 
cuni anni con le compagnie di terzo or- 
dine che, «fanno» i paesotti e le piccole 
città del Veneto, dell'Istria e della Dal- 
mazia. Era tornato a Zara quando - lo 


raccontava egli stesso - l'unica camicia, 


della quale si servivano in due, non era 
più presentabile al pubblico; ed aveva 
appreso l'arte del tipografo, da lui eserci- 
tata per molti anni, e cambiata, quando 
gli si offriva occasione, con quella di 
pubblicista nei giornali dalmati. Fu di- 
tettore del. «Liberale-costituzionale» e 
‘sofferse anche il carcere per reato po- 
lilico. 

Il suo nome fu appreso da tutti gli ita- 
liani delle cinque provincie quando por- 
tò, nel Congresso del «Pro Patria» a 
‘Trento, il 29 giugno 1890, un sì fremen- 
te grido di dolore dalla Dalmazia, che 
da tutte le parti i delegati sorsero ad ac- 
clamare e ad abbracciar }oratore, 

Nell’anno successivo il Boniciolli veni 


‘| va a Trieste, raccomandato al partito na- 


zionale dalla memoria tuttora viva. di 
quella orazione e da lettere di patrioti 
dalmati, che ne riconoscevano ì servigi 
resi alla causa dell’italianità in quella 
provincia. Era tosto assunto nella reda- 
zione dell’«Indipendente» e vi restava 
fino al 1894, occupandosi quasi esclusi- 
vamente di cose provinciali. In pari 
tempo frequentava i circoli più avanzati 
del partito liberale-nazionale, dei quali 
si era accaparrata la piena fiducia. In 
tutti i congressi della «Lega nazionale», 
la sua parola non mancava mai, ed era 
tra le più notevoli per energia di con- 
cetti e drammatico vigore nel porgere. 

A Trieste coperse successivamente una 
‘serie di impieghi molesti e si ajutò tal- 
volta anche con l'amministrazione di ca- 
se e col tentare qualche affare in stabili, 
Per qualche tempo fu in qualità di cor- 
rettore anche al nostro giornale. Costitui- 
tasi l'Associazione democratica e fonda- 
to ida questa il «Secolo», il Boniciolli 
venne richiamato temporaneamente al 
giornalismo militante. Poi ottenne un po- 
sticino nella cancelleria della Società 
Igea, dove rimase, pagato con 40 corone 
mersili, fino alla sua recente partenza 
ida ‘Prieste. Nell'ultimo tempo era questa 
la sua unica occupazione retribuita. 

Il Boniciolli conduceva una vita ordi- 

nata e metodica. Si riteneva  general- 
mente che egli, o i parenti suoi, posse- 
dessero in Dalmazia lerre o altri cespiti 
di rendita e che da questi ricavasse il 
necessario per sostenere le spese della 
famiglia; in realtà, però, nè lui nè i suoi 
parenti possedevano beni. di fortuna. Tra 
i suoi amici politici, al tempo dell’Asso- 
ciazione Democratica, s'era acquistato 
tanto amore e tanta fiducia, che lo sì por- 
ro al Consiglio municipale nel- 
ezioni suppletorie del 142 giugno 
i restò però in minoranza e in sua 
fu elelto il candidato progressista 
mo. Cummar. 
Nonostante i suoi cinquant'anni suo- 
nati ;il Boniciolli mostrava nella sua at- 
tività politica un ardore giovanile e una 
intran nza di pensiero che gli conci- 
liava.le patie dei gruppi più avanzati. 
Per un caldo discorso alla Democratica 
subì anche una condanna ad un mese di 
Carcere, 

Apparteneva a tutte le società liberali» 
li: e volle entrare perfino nella 
a dei Giovani», benchè gli statuti so- 
li non ammettessero soci che avesse- 
ro ‘superati i trent'anni d'età. Fu fatta 


ito, partecipò a tutte le adunanze so- 
i attivamente. 

oppiata nell'estate scorsa la faccen- 
da delle bombe e succedendosi di giorno 
in giorno gli arresti, il Boniciolii partì per 
Venezia, dove rimase due mesi, e poscia 
si recò ad Udine. Poco dopo la sua par- 
tenza, fu emesso mandato di cattura an- 
che contro di lui. 

* 


Sulle cause che spinsero il Boniciolli 
al suicidio posa, per il momento, la sfin- 
ge della morte. 

Le lettere che egli ha diramato prima 
di morire, ed una delle quali è giunta 
pure a noi, benchè il nostro giornale non 
si sia occupato affatto delle voci allu- 
denti a lui sparse in questi giorni nella 
stampa italiana, lasciano supporre che 
egli si sia ucciso sotto l'impressione di 
un grave sospetto portatosi su lui e che 
già era pesato su altre persone. Il so- 
spetto, come abbiamo detto nel «Piccolo 
della Sera» di ieri, si riferiva alle rela- 
zioni segrete onde la Polizia di Trieste 
potè giungere alla scoperta delle bombe 
deposte nel. sottosuolo del lavatoio della 
Società di Ginnastica. Dalle voci che 
corrono in città, pare che questo sospetto 
fosse caduto sul Boniciolli, specia mente 
per le sue incertezze e le sue contrad- 
dizioni nello stabilire. d'onde traesse i 
mezzi precipui di sussistenza perisè e per 
la numerosa famiglia: incertezze e con- 
traddizioni che, riportandosi da bocca a 
bocca e raffrontandosi dall'uno e dal- 


l’altro, avevano fatto sorgere il dubbio 
sulla lealtà della sua vita. d’agitatore 
politico. 


Il Boniciolli lascia, oltre ai figli di primo 
letto, quattro figliuoli di seconde nozze, 
in tenera età, ai quali non si può oggi pen- 
sare che con infinita pietà. La tragedia è, 
sotto .tutti gli aspetti, una delle più lugu- 
bri che possa immaginare Ja mente uma- 
na: esi presta, date le circostanze nelle 
quali è avvenuta, a congetture e a dedu- 
zioni Opposte, in cui, finchè tutti i fatti 
non vengano in chiaro, altrettanto posso- 
no prevalere gli argomenti fondati sopra 
un'estrema. impressionabilità d'animo 
del suicida, accresciuta dalla lontananza 
dei suoi e dall'incertezza della. sorte, 
quanto gli argomenti che vedono in que- 
sta soluzione tragica un atto deciso con 
perfetta coscienza e con libera volontà. 

La lettera che il suicida ci ha diretta 
e «he stabilisce ad ogni modo chiaramen- 
te la causa determinante del suo atto di- 
sperato, è del seguente tenore: 

«Udine, 8.2.905. 
«Spett. Redazione del «Piecolo». 
«E un moribondo che invoca un po’ 


di ospitalità nel suo giornale, e spero non 
vorrà. rifiutarla, 

«L'accusa di cui mi vidi fatto segno 
in questi giorni, è troppo atroce perchè 
possa sopportarla, Prima d'incolparmi 
pubblicamente - in guisa ben poco vela- 
tal - si avrebbe dovuto udirmi almeno. 
Ma, certo in buona fede, si ritenne di 
dover agire diversamente, mandando sot- 
terra un uomo che andava superbo del 
proprio onore, del proprio intemerato pa- 
triotismo. 

«lo muoio innocente: ecco ciò che 
proclamo, con tutte le poche forze che mi 
restano in questo angoscioso momento. 

«Muoio innocente; e il tempo - non 
lontano - s'incaricherà di riabilitare la 
mia memoria. 


«Ringraziando 
«A. Boniciolli», 
* 
Gi telegrafano da Udine, in data di 
iersera: 


La salma di Boniciolli fu trasportata 
al ‘cimitero con un furgone del Comune, 
entro una cassa fornita dal Municipio. 
Fu deposta nella cella mortuaria in at- 
tesa delle disposizioni che sì prenderanno 
dalla famiglia, Nella lettera diretta alla 
signora Parmeggiani, presso la quale al- 
loggiava, il suicida le chiede scusa delle 
noie che le recava, e le dice di non poter 
vivere di fronte all'abbominevole quanto 
ingiusta accusa lanciatagli da un gior- 
nale. La prega poi di disporre, con le 106 
lire lasciatele sopra il comò, per far re- 
capitare ai parenti i telegrammi annun- 
cianti il suicidio, dei quali aveva anche 
lasciate le minute, e per i funerali, che 
vuole modesti, perchè, dice la lettera, 
nonostante le apparenze, egli è poverissi- 
mo, Il telegramima destinato alla moglie 
diceva che mon venisse ad Udine, essen- 
do inutile. Lasciò inoltre un pacchetto 
d’una quarantina di lettere per la moglie, 
pervenutegli quasi tutte da Trieste, nelle 
quali si parla specialmente dei figli suoi, 
dei loro studi, eccetera. Solo in qualcuna 
si accenna vagamente al processo delle 
bombe, 

Intorno al suicidio raccolsi questi par- 
ticolari: Tornato. iersera dall'aver ac- 
compagnata la moglie a San Giorgio di 
Nogaro, pregò che gli lasciassero la chia- 
ve di casa perchè disse che doveva spe- 
dire parecchie lettere. Difatti uscì verso 
il tocco per impostarle, a quanto sembra. 
Tornato a casa, lasciò. la, chiave nella 
toppa, internamente; e si recò nella Ja- 
frina, ove pare abbia ingoiato il veleno, 
probabilmente acido fenico, 

Il Boniciolli apprese le voci che lo ac- 
cusavano stando al Caffè Nuovo, indiret- 
tamente, avendogli qualcuno messo sotto 
occhio i giornali dove sì riportava un 
telecramma da Trieste, in cui si diceva 
ch'erano insussistenti le accuse contro 
il Petronio e che sì facevano nuove accu- 
se, senza però fare nomi, Poi seppe che 
era.slato stampato nel «Sole» il suo nome 
e cognome per intero. 

Iersera un signore triestino lo cercò 
al Caffè Nuovo, suo abituale ritrovo, ma 
egli era ancora in viaggio con la moglio. 
Altri particolari finora non si conoscono. 


Società Alpina delle Giulie. L'Alpina 
indice per domenica 12 corr. (tempo per- 
mettendo) un'escursione sociale alla vol- 
ta di Paugnano, presso Capodistria. La 
partenza seguirà col vapore delle 7.45 
ant. dalla riva della Sanità per Capodi- 
stria e l’arrivo in città con lo stesso va- 
pore alle 2 pom. 


Per gli artisti. Un altro concorso al 
quale possono aspirare gli artisti triesti- 
ni: la Navigazione generale italiana ban- 
disce la gara per un bozzetto da servire 
alla riproduzione litografica in forma di 
calendario per l’anno 1906, con sogget- 
to allusivo all'industria della navigazio- 
ne. I due premi sono di milleduecento 
e di trecento lire, I programmi di concor- 
so si possono avere agli uffici della Na- 
vigazione generale italiana. 

TI nuovo Ospizio marino. Il nostro cor- 
rispondente da Capodistria ci serive: 

Con mano veramente felice nella scel- 
ta opportunissima del sito, la Direzione 
della Società degli amici dell’infanzia di 
Trieste ha recentemente acquistato l’a- 
mena possessione campestre e gli annes- 
si caseggiati degli eredi de Manzini dietro 
Punta Grossa allo scopo di erigervi il 
nuovo Ospizio marino. La posizione pre- 
scelta dista da Trieste non più di 35 mi- 
nuti di piroscafo. La tenuta acquistata è 
vastissima; misura 40 iugeri di terreno, 
con dolce inclinazione a mezzogiorno e 
bellissima spiaggia. Una cava compresa 
nella tenuta agevolerà le costruzioni. 
Non mancano numerose e abbondanti 
sorgenti d’acqua potabile. Il prezzo d'ac- 
quisto fu concretato in cor, 72.000. 

La Direzione della Società degli amici 
dell'infanzia sta già compiendo i rilievi 
planimetrici ed altimetrici ed elaborando 
i progetti dei padiglioni per la cura esti- 
va, mentre il grande edifizio destinato 
per la cura permanente seguirà più tardi, 
Si assicura che già per l'estate ventura 
saranno pronti ì primi padiglioni suffi- 
cienti ad accogliere almeno i malati trie- 
stini, 

Un molo esistente sarà prolungato per 
render possibile l'approdo dei piroscafi, 

La festa delle bambole al Verdi, l'ervo- 
no i preparativi per la grande festa delle 
bambole, dedicata ai bambini, festa che 
sì darà domenica 12 corr. al Teatro co- 
munale G. Verdi. 

La prenotazione dei palchi aperta ieri 
dovette essere chiusa ancora nella gior- 
nata tante furono le richieste, cosicchè il 
teatro è tutto venduto. È 

Per corrispondere al desiderio espresso 
da molte signore il Comitato dovette nu- 
merare la prima fila delle poltrone in 
I.ma galleria, la cui prenotazione fu pu- 
re esaurita in un'ora. 

Essendo prevedibile un grande con- 
corso anche per questa festa fu organiz- 
zata la vendita dei biglietti d'ingresso nei 
principali negozi della città, i di cui pro» 
prietari si assunsero gentilmente la ven- 
dita. i 

Un'omissione. Nella relazione di ieri 
sul veglione del commercio e dell’indu- 
stria restò involontariamente nella pen- 
na il nome di un artista che cooperò col 
Marin alla riuscita parte plastica della 
decorazione: lo scultore  Govacich. E° 
giusto che anche questo nome sia fatto, 


Il ballo dei tramvieri, a vantaggio del- 
la Società di mutuo soccorso fra il per- 
sonale della Società triestina del tram, 
sì darà, come fu da noi preannunziato, 
sabato 18 corr., nella sala del Ridotto 
del Politeama Rossetti. Al trattenimento 
drammatico che ‘precederà il ballo, par- 
teciperà insieme ad altri dilettanti la 
piccola attrice cohcittadina Lina Pellegri. 
ni. Un'orchestra cittadina svolgerà muo- 
va musica di ballo. 

Balli sociali. Al Politeama Rossetti fer- 
vono i preparativi d’addobbo del teatro, 
per la festa di ballo dell’Artigiana trie- 
stina. La festa come abbiamo preanun- 
ziato, si darà domani sera, sabato. 

* Domani sera, al Teatro Goldoni, si 
darà l’'annunziata festa di ballo organiz- 
zata da un comitato fra  tipografi e li- 
tografi. 

* Il Circolo di danza darà domani se- 
ra, un festino di danza nella sala D’A- 
quino. 

Convegni sociali. Un Comitato degli 
impiegati subalterni della ferrovia Meri- 
dionale ‘ha organizzato per sabato 
prossimo, 18 corr. alle 8.30 pom., nella 
sala in via del Coroneo 15, una festa di 
ballo, 

* Il Circolo sportivo «Juventus» darà 
venerdì 17 corr., alle 9,30, nella sala Ter- 
sicore una festa di ballo, 

* Il club famigliare darà domenica 12 
corr. alle 8 pom. un Concerto vocale 
col concorso dei signori Sansone, De Fi- 
lippi, Barbirich, e della signorina Jone 
Mohovich, Siederà al piano il m.o Larese. 
Dopo il concerto si danzerà. 

La sciabola del giapponese. Le due pri- 
me maschere che l’altra sera furono ve- 
dute in giro per la città già alle 7 di sera, 
erano due giovanetti sedicenni, l'uno ma- 
scherato d'Arlecchino, l'altro di ufficiale 
giapponese, e se n’andavano superbi, se- 
guiti da un codazzo di piccoli amici, Le 
due maschere non davano disturbo a nes- 
suno e girarono- per parecchio tempo in- 
disturbate lungo il Corso. 

Verso le 8.30 una guardia di p. s., forse 
allarmata dal fatto che sul berretto del- 
l’ufficialino giapponese brillava una stel- 
la a cinque raggi, lo fermò e gl’intimò di 
sfoderare la sciabola. L'ufficiale giappo- 
nese, quantunque non avesse compreso 
a che cosa tendesse l'ordine, ubbidi pron- 
tamente, La guardia, allora, osservata 
l’arma, disse: 

— Ah, xe una spada vera! Alora vien 
con mil 

— Cossa la vol che vado atorno con 
‘na spada de carton? - osservò l’ufficia- 
lino - e ringuainata la :sciabola, seguì la 
guardia che lo trasse all’ispettorato di 
p. s. di via dei Rettori, Facevano seguito 
l'arlecchino e gli altri ragazzi. 

Il giapponese uscì dall'ispettorato di 
lì ad un quarto d'ora ma... disarmato, e 
tutti gli si fecero intorno. 

— Cossa, i te ga ciolto la spada? - 
gli chiese l’arlecchino, - Te podevi scol- 
tarme - sentenziò - te podevi scoltarme! 
Se ti de vestivi de russo, col knut, te la 
gavaria ‘passada franca! 

Tentato suicidio. Iermattina veniva ac- 
compagnato all'ospedale il contadino 
Giovanni ‘Kupez, di 80 anni, abitante al 
N. 6 di Divacciano, con una ferita di ta- 
glio al collo. Il povero vecchio, in un mo- 
mento di sconforto, essendo afflitto da 
una malattia incurabile, aveva tentato di 
tagliarsi il collo con un coltello. Venne 
accolto nella quarta divisione, 

Furterelli, Mercoledì verso il mezzo- 
giorno un ignoto penetrò in casa della 
lavandaia Caterina Godina, al N. 463 di 
Guardiella e, da un armadio rubò 6 faz- 
zoletti di seta del complessivo valore di 
18 corone. La danneggiata denunciò il 
furto all'ispettorato del quartiere. 

* Maria Calz, abitante al N. 178 di 
Scorcola, denunciò ierlaltro all’ispettora- 
to di via Luigi Ricci che durante la not- 
te ignoti ladri erano penetrati nella sua 
‘cantina e la avevano derubata di 6. gal- 
line e di un gallo del valore di 18 corone, 
di una caldaia di rame del valore di 10 
corone e di tre camicie e tre paia di mu- 
tande del complessivo valore di 10 co- 
rone, 

Una signorina truffata. La signorina 
Gornelia B., abitante in via Nicolò Ma- 
chiavelli, ricevette giorni sono la visita 
di tal Giuseppe G., il quale, dopo averle 
detto di aver saputo ch'essa intendeva 
vendere alcuni quadri, la invitò a conse- 
gnarglieli affermando di aver già pronta 
la persona disposta ad acquistarli. La si- 
gnorina consegnò i quadri, ma il G. al- 
lontanatosi promise di tornare il giorno 
seguente con il denaro o con i dipinti, 
ma non si fece più vedere, Terlaltro la 
gabbata denunciò Ja cosa alla Polizia. 

Cronaca triste. Lunedì scorso partiva 
col piroscafo «Canpathia» della Cunard- 
Line, per Nuova York, l’emigrante Mi- 
chele Scalar, di 38 anni, da Meduo pres- 
so Lubiana, ma durante il viaggio il ca- 
pitano s’accorse che egli era in preda a 
mania religiosa e che disturbava gli altri 
passeggeri; perciò arrivati a. Fiume lo 
‘sbarcò e da colà fu inoltrato nuovamente 
a Trieste, ove arrivò ieri e fu accompa- 
gnato alle sale d'osservazione dell'ospe- 
dale. 

Morso da un cavallo. Ricorse ieri alla 
Guardia medica il cocchiere Giovanni 
Zanier, di 48 anni, abitante in via Leo 
N. 11, il quale era stato morso da un ca- 
vallo al pollice della mano destra. Eb- 
be le cure opportune. 

Caduta sul fuoco. Venne portata ieri 
all’Igea la bambina di due anni Rosa 
Ruzzier, abitante in via del Fortino 9, la 
quale era caduta sul fuoco e aveva ri- 
portato gravi ustioni al basso ventre, 

Durante il lavoro. Il meccanico Car- 
melo Valle di 23 anni, abitante in via 
San Giusto 6, ieri,, durante il lavoro, ri- 
portò una ferita alla mano destra. 

Ricorse all’Igea. 


Lesioni accidentali, Giuseppe Crodez, 
d'anni 32, bracciante, abitante all’allog- 
gio popolare, per una ferita lacero-contu- 
sa alla testa. 

Antonio Fonn, d'anni 34, fuochista, a- 
bitante in via Donota N, 1, per la frattura 
del secondo metacarpo della mano destra. 

Oscar Hibner, d'anni 25, meccanico, a- 


bitante in via S. Francesco d'Assisi N.|| 


9, per una ferita di punta alla mano si- 
nistra. 

Martino Anselmi di 30 anni, minatore, 
abitante in via Riborgo N, 35, per una fe- 
rita alla mano sinistra, 


ba Redazione e l’Ammimistrazione non restituiscono manosoritti quand anehe non inseriti. 


COMUNICATI”) 


Ringrazio sentitamente l’egre- 
gio signor dott. Angelo Luz 
zatto che con le sue zelanti e 
amorose cure seppe guarire per- 
fettamente mia figlia ROSALIA 
colpita da difterite-grup, 

All’egregio medico la mia pe- 
renne riconoscenza, 


Tommaso de Liberti. 


=: = 


Associazione mutua triestina 
PERAGENTI DI COMMERGIO E:SCRITTURALI 


In relazione all'art. 63 dello Statuto so- 
ciale, l'infrascritta Direzione invita i signori 
Soci al 

CONGRESSO GENERALE ORDINARIO 
che avrà luogo la sera di Giovedì 23 febbraio 
a è. alle ore 8 pom. nella Sala della Società 
Filarmonico-Drammatica (gentilmente con- 
cessa). 

ORDINE DI PERTRATTAZIONE: 
1. Lettura del verbale del precedente Con- 

gresso. 

. Eventuali comunicazioni. 
. Relazione sull’operosità Sociale. dell’an- 

no 1904. 

. Rapporto della Giunta di sorveglianza. 

. Approvazione del resoconto del 1904, 

. Nomina: 

n del Presidente; 

») di cinque Direttori (art. 51); 

c) di sette membri della Giunta di sorve- 
glianza,; 

d) di sette membri del Giudizio arbitra- 
mentale. 


PISTSIIS) 


La Direzione, 
Trieste 8 febbraio 1905. 


AVVISO. 


Si porta a pubblica notizia che questo 
Consiglio comunale nella sua tornata del. 
26 Maggio 1904, nello intendimento di fa- | 
vorire lo sviluppo edilizio della città tro- 
vava di passare all'acquisto in amena po- 
sizione di un’area di m. q. 44640 divisa in 
46 appezzamenti dell'estensione da m. 
490 a m. 1462 adatti per costruzione di 
case d’abitazione, villini ecc. ecc. 

Gli eventuali acquirenti potranno. pro- 
durre le loro domande allo scrivente en- 
tro il 13 Febbraio corr. 

Il piano di parcellamento, i prezzi, le 
condizioni e norme di fabbrica sono 
ostensibili nelle solite ore d’ufficio in 
questa cancelleria municipale. 


MUNICIPIO DI MONFALCONE 
li 4 Febbraio 1905, 
Il Podestà Valentinis, 


L'ACQUA PURGATIVA FRANCESCO GIUSEPPE 
è veramente dotata di ottime qualità. 
*) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori dì quella voluta dalla legge. 


per l' Elettroterapia e l'Ipnosi 


— dal 


Dr. . SERIVANICH 


la Specialista. per il massaggio ginecolegico 
Piazza Barriera 9, I p. 


Ogni Mercoledì e Sabato dalle 9-11 antim |{ 


Retine di seta 
doppia legatura 
ERNESTO ROCCO 


Via S. Nicolò fi - Telef. 1323! 


OCCASIONE! 


Tutte le merci invernali 
VENGONO VENDUTE 
A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
Pelliccerie, Fustagni, Maglierie, 
Coperte lana e imbottite 


ANTONIO CILLO 


Piazza Grande, Palazzo Municipale, Trieste 


Ufficio Tecnico Antonio Rossi 


Via Cassa di Risparmio II 
TRIESTE 


IMPIANTI INDUSTRIALI 


Molini - Motori - Macchine 
D'OGNI GENERE 


IMPRESA TRIESTINA 


Vacuum Gleaner 


Vin: della Stazione N; {7 » Telefono Ni 047 


Assumesi la pulitura di ‘Tappeti, Coltrinaggi, 
Mobili di stoffa ece., col mezzo dell’ apparato 
assorbitore. 

I locali per la custodia sono assicurati contro 
l'incendio e furto con iscasso. 

Per porsuadersi, il P. T. Pubblico viene pregato 
a visitare questo nuovo ed importante metodo 


di pulitura, 
Escluso assolutamento qualsiasi 
dannoggiamento agli oggetti. 


PREZZI RIDOTTI 


Stabilimento Musicale 


TEDESCHI « OBERSNU 
Gorso 32 - Trieste - Corso 32 


COMPLETO DEPOSITO 


MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 


i Strumenti musicali 
DA DI OGNI GENERE. 
f CORDE E ACCESSORI 


Riparazione di qualsiasi strumento 
Mandolini Napoletani da Cor. 12 insu È 
Violini da Cor. ® in su. (i 


Spedizioni in provincia vengono esognite, 
‘on: . Cataloghi gratis 


Carne di vitello o di manzo! 


giornalmente fresca, parti posteriori, spedisce 
franco in pacchi postali da 5 chilog: f. 2.20 
M. Fischbein, Podwoloczyska I. 


Carne di vitello o di manzo 


giornalmente fresca, parti posteriori, La qualità, 

in pacchi postali da 5 chilog f. 2.25, franco verso 
rivalsa, spedisco: 

Isidor Rosenbaum, Podwoloczyska. 


Carne di vitello 0 di manzo 


prima qualità, giornalmente fresca, parti 
posteriori, spedisce in pacchi postali da 5 
chilog. fior. 2,80, franco verso rivalsa I 


WITTWE MAIMAN, Podwoloczyska 88 (Austria) 


Estratto di noce liquido 


per tingere capelli e barba; cor. una. 
Drogheria Ritore Zernitz, Stadion N. 2, 


i 
I 


TOMMASIN 


Via Gioachino Rossini 


CALZATURE 


di ALESSANDR 


Magazzini 


CORSO 19 


fino al completo esaurimento 


Autorizzato Stabilimento Elettrotecnico 


Luce elettrica, Telefoni, Sonerie, Parafulmini 


Preventivi gratis 


i OGNI QUALITA? 
Busti di recentissimo modello francese 


a prezzi mitissimi 
presso la ditta. 


Figli di Antonio Carniel 


tr Cres IU. 13 


?lnica Fabbrica Mobiti 


Wia Nesa IN. 46 
PIAZZA ROSARIO N. 1 (edifl 


RESTAURANT 


in Puntefranco 


totalmente ristaurato e rimesso a nuovo. 


Ottima cucina italiana e tedesca 
sempre pronta. 
Preamnzii a soldi 2O. 


Trattoria ,,All Antica Pompei 


Piazza Carlo Goldoni N. 4. 
Durante le sere di hallo al Teatro Goldoni 
resta aperto fino alle 2 ant. 


con grande assortimento di cucina 
sempre pronta. 
Proprietario F, Marinschek. 


Hòfel Belvedere 


EP EB ILA 


== 
Il sottoscritto rende avvisati i signori 
viaggiatori che ha aperto il nuovo 


ELetel Belvedere 


in via Zaro (presso Il Casino della Marina). 


Le stanze sono arredate elegantemente, 
col massimo comfort. I signori viaggiatori 


hi|godranno il prezzo di favore. 


POLA, 6 Febbraio 1905. 
Devot. LUIGI NITSCHMANN 


proprietario, 


GERGASI VILLA IR AFFITTO 


PICCOLA 

con orto e veduta sul mare: 
Offerte all'Amministrazione del giornale 
sub, Prontamente.“ 


(GERGASI LOGALE 


PER NEGOZIO - 
in Corso oppure Piazza della Borsa. 


Entrata subito o Agosto. ù 
Offerte sub ; MI. 2% fermo posta Trieste 


comperato sempre Biglietti di 

Lotteria da f.5.00 in più soltanto 

presso la fortunatissima Banca 

e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


mao) 


& NAVARRA 
28 « Telefono 1636 


ALILO 


sortimento 4 


nonchè 


O LEVI-MINZI 


zio scolastico). 
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Stefano Rinaldi d'anni 50, magazzinie- 


re, abitante in via Paolo Diacono Ni 9, 


per una ferita di taglio alla mano destra. 

Angelo Riservati, di 51 anni, saponaio, 
abitante a Scorcola N. 292, per una ferita 
alla mano sinistra. 

Ricorsero tutti alla Guardia medica, 

Corrispondenza aperta, Curiosa. Roma- 
Venezia Il cl. ireno celere L. 54.40 sola an- 
data. La facoltà di fermarsi nelle stazioni 
iniermedie non è concessa che nei biglietti 
di andata e ritorno e circolari. — X. Da 
Trieste a Venezia, via Cervignano come 
pure via Cormons si rilasciano biglietti di 
andata e ritorno, valevoli otto giorni. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 5.1, ore 2 pom. 7.5 (. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 773.8. 

«Ogni giorno una, 

— Signorina, mi permette di accom- 
pagnarla malgrado che abbia con me il 
mio cagnolino? 

— Ma si figuri, 
pagnia delle bestie! 


amo molto la com- 


++ 


FAST e Qoncedi 


Filodrammatico. Bellissimo teatro an- 
che iersera, alla sesta rappresentazione 
delle oramai famose «Pillole d'Ercole», 
datesi fra risate ed applausi, e che oggi si 
replicano ancora. 

Prossimamente Serata d'onore della 
gentile signora Emilia. Saporetti-Sichel, 
con «Loute», brillantissima commedia di 
Weber e Schonau. 

Fenice, Iersera si diede la replica del 
dramma di Mastriani, «La cieca di Sor- 
rento», che procurò i soliti applausi a 
tutti gli artisti, 

Oggi serata allegra: «Due celebri im- 
broglioni», commedia in 3 atti di Edoardo 
Scarpetta, cui:farà seguito un repertorio 
di varietà eseguito dal macchiettista Fa- 
nara, dal tenore Trenghi e dalle signore 
Muller e Variale. 


Spettacoli d'oggi. 


FENICE. Compagnia comica Nunziata. Ore 
8. Due celebrì imbroglioni, in 3 attì, di 
Scarpetta. Seguiranno numeri di varie: 

FILODRAMMATICO. Compagnia comica 
chel e compagni. Ore 8. Le pillole d'Ercole, 
in 3 atti, di Bilihaud e Hennequin. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trisste). 


Sloveni contro italiani. 


Nel pomeriggio del 3 luglio, a San Da- 
Diele del Carso, una cinquantina di slo- 
‘veni, per i soliti motivi di nazionalità 
e di concorrenza, aggredirono un gruppo 
di lavoratori italiani addetti ai lavori del- 
le gallerie delia nuova ferrovia. tranisal- 
pina. Uno dei più inferociti fra gli slo- 
veni era Isidoro Pegan, d'anni 26, da 
Aidussina; addetto pure ai lavori ferro- 
viari. Il Pegan, con altri, inseguì Maria- 
no Gambi, da Ravenna, e, raggiuntolo 
nell’osteria chiamata «de Pepa», lo col- 
pì alla testa con un sasso che aveva fra 
le mani, arrecandogli due ferite. Sangui- 
nante, il Gambi, su consiglio della pa- 
drona dell'osteria, si rifugiò in uno stan-| —_ 
zino e dovette barricarvisi dentro, poi- 
chè sin là i suoi persecutori non voleva- 
no dargli pace. 

Le ferite riportate dal Gambi furorio 
dichiarate di natura grave. Il Pegan, per- 
ciò, iermattina comparve innanzi ai giu- 
dici per rispondere del crimine di grave 
lesione corporale e fu condannato. a 6 
mesi di carcere duro inasprito con un di- 
giuno al mese: 


Pubblica violenza a Pirano. 


La sera di domenica 2 ottobre, a Pi- 
rano, Bernardo Salò ,nel caffè «Naziona- 
le», suonava l’armonica. La guardia mu- 
nicipale Pagliaro, stante l’ora tarda, gli 
intimò di smettere: la guardia Fonda gli 
Tipetè più tardi l'ingiunzione e, giacchè 
egli continuava a suonare, lo-trasse in 
‘arresto. Il Salò si oppose, -s’intromisero 
a suo favore il contadino Pietro Benedet- 
ti, il marittimo Antonio Fonda di Dome- 
nico, il bracciante Nicolò Fonda di Ni- 
colò e Antonio Fonda detto «Malavolta» 
di Angelo, La guardia dovette lavorare 


‘| del bello e del buono per riuscire a farsi 


rispettare. 

Tutti furono per questo fatto accusati 
del crimine di pubblica violenza: Antonio 
Fonda di Domenico, inoltre, della con- 
travvenzione di offese alie guardie. 

TI dibattimento a loro confronto fu fe- 
nuto il 23 dicembre scorso e, su proposta 
del difensore del Salò, prorogato per as- 
sodare se questi, come sosteneva, fosse 
stato preso da un-accesso, epilettico 0 
epilettiforme al momento dell’opposizio- 
ne fatta. 

Termattina il dibattimento fu ripreso. |s 
Dal deposto del medico dott. Rosso risul- | F 
‘tò che, intervenuto su richiesta della ma- 
dre del Salò, immediatamente dopo il suo 
sarresto, lo trovò eccitato e gli prescrisse 
un calmante; ma non appariva affatto 
essere o essere stato in preda ad acces- 
‘so epilettico. 

La corte condannò il Salò a 3 mesi, il 
Benedetti, Nicolò Fonda e Antonio Fonda 
di Angelo a 2 mesi di carcere duro in- 
aisprito con un digiuno al mese e Antonio 
Fonda di Domenico a 9 settimane della 
Stessa pena con due digiuni, 

k 

Presiedeva il cons. Crusiz; giudici i 
cons. Codrig e Mosche e il segr. Rismon- 
‘do. P. M. il sost. procurator di Stato dott. 
Pangrazi. Difensore l'avv. Coduri, 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto, 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. ital. 
«Dante» da Fiume, «Ravenna» ida Raven- 
na con 155 pass.; i pir. a. u. «Salona» da 
Gattaro e scali con 44 pass., «Rakoczy» 
da Marsiglia e Fiume; evil pir, inglese 
«Murillo» da Hull. 
‘ — Partirono: i.pir. del Lloyd.«Wurm- 
brand» per Cattaro, Cleopatra» per Ales- 
sandria, «Helios» per  (ostantinopoli; i 
pir. ital. «Avvenire» per Venezia, «Bir- 
mania» per Genova, «Selinunte» per 
Brindisi, «Mario» per Fiùme;.il pir. ingle- 
se «Pocasset» per Nuova York; il pir. 
\germ. «Bagdad» per Amburgo: e i _pir. 
a. u. «Vila» per Cattaro, «Isca» per Met- 
covichi e «Istok» per Ergasteria, 


Movimento dei niroscafi a. n, 

«Filippo Artelli» da Trieste arrivò l°8 a 
Bombay, «Carlo» partì 18 da Bona per 
Trieste, «Chlumecky» da Kurrachee pas- 
sò, Gibilterra. il 4 diretto a Hull, «Bar. 
Lidm. Vay» da Cartagena passò Gibilterra 
il 5, «Attila» arrivò il 4 a Shields, «Ti- 
bor» il 6.a Rotterdam. 

Lloydiani. «Nippon» da Calcutta prose- 
guì l'8 da Porto Said per Trieste, «Arc: 
lranc. Ferdinando» diretto a Trieste, par- 
tì 1'8 da Calcutta per Madras. 

«Austro-Americana». «Alberta» arrivò 

l'8.a Orano proseguì ieri per Filadelfia, 
«Jenny» proseguì ieri da Marsigi > per la 
Martinica, «Hermine» atteso oggi a Gir- 
genti, «Lucia» atteso oggi a Trieste. 
Sinistri marittimi. 
Il piroscafo fiumano «Korana», ché da 
Galveston, arrivando a Newport-News 
per rifornirsi di carbone si era legger- 
mente incagliato riuscendo pure a disin- 
cagliarsi, è stato visitato dai periti i qua- 
li gli concessero il certificato di naviga- 
bilità, e ierlallro stesso proseguì per 
Venezia e Trieste. 


Nel ..Piccolo della sera“ di ieri: 


As:ticoli e co rrispondenze. Da Costantinò- 
poli: Un movimento panislamitico contro 
la Francia. La questione della separazione 
in Francia. Scenette elettorali ungheresi: 
Il movimento dei ferrovieri in Italia. Il 
terribile uragano di Nuova York. Perchè 
scriviamo da sinistra a destra. (Giulio 
Obici). 

Notiziario. Il suicidio di Antonio Bonicio]- 

Colono: licenziato dopo cinquant'anni 

Zio e morto dal dolore. Ragioniere 
che scappa con 600.000 lire. 

Cronaca giudiziaria. I motivi del ricorso 
Tosetti-De Medici. 

Mondo a:fari.L'aumento delle entrate in 
Italia. Il bilancio della compagnia Mar- 
coni. 

Teatro Arti e Lettere. La prova generale 
della, «Figlia di Iorio» a. Parigi. 

Sport. Il metodo di allevamento ippico a- 
mericano, 

Ultima Ora. Due proclami rivoluzionarii 
al popolo russo. I piani del presidente dei 
ministri serbi contro i regicidi; il micro- 
fono rivelatore. La. morte di Adolfo 
Menzel. 


10 Febbraio 
Da FIUME. 


— Banchetto elettorale, 
Domenica sera il-comitato elettorale au- 
tonomista ‘darà, all'Hotel Deak, un. gran- 
de banchetto in onore del prof. Riccardo 
Zanella, neo-eletto deputato di Fiume al 
Pamlamento ‘ungarico. 
— 2200 emigranti. 
Il piroscafo ‘«Carpathia» della. Cunard- 
Line, partì oggi a.mezzodì per Nuova 
York ‘con 2200 emigranti, fra i quali si 
trova un centinaio di riservisti russi del 
governatorato di Varsavia. Si assicuri 
che fra i passeggeri della prima classe 
si trovano due ufficiali russi e tre emi- 
grati. politici. 


Cambio di vocale. 
Colli vacillo un poco, ma son di buon umor. 
Coll’o mi stendo triste, sterile e senza fior. 


Spiegazione del giuoco precedente: 
BASSO; PB: BOSSO. 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 9 Febbraio, (I nu 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 676.50, Staatsbahn 
854/60, Alpine 617.75, Lotti turchi 183,—-, — La Borsa 
di Berlino chindoi ferma. Credit: 219,10 (212.90), Di- 
sconto 193.— (192.50), i A —.—), Milano 
segna in chiusa: Cambio .100.10, (100.10), Rendita 
104.55 (104.60), Meridionali 756.-— (750.—-), Mediterra- 
neo 450,— (450), — Parigi apertura dell’ Italiana 
104.40 poi sino 104,97. Chiusa frane 99.67. (99,42), 
Italiana 104,37 (104.40), Spagnuola 91 (91.82) Banche 
Ottomane 5397. (597.) Kio Tinto 1594 (1586) Lotti 
turchi 181,— (130.75). 

Qui notasi Rendita Italiana 102.50 a 104,--, Azioni 
Credit 675.— a 6077... 

Listino. Napol, ‘da 19,094 18. 12, Zecch, 11,80211,96, 
Lire sterline 23.99 a 24,04, Londra 240,25 n 240. 85) 
Francia 95.40 a 95,70, Italia 95.40 a 95.70, Banconote 
italiane 95.40 a 95.70, Germania 117.25 a 117,65, Ban- 
conote germaniche 117; 25 a 117.55, Rend. anstr. carta 
100.10 a 100.40, Rendita austriaca in corone —,— a 
Rendita ungherese in Corone da 98,— a 
98.25, Credit 676.— a 678.—, Italiana 103,50 a 104 
Stantsbahn 654 a 656.—, Lombarde 89.— a 90,— 
Lotti turchi 132.— a 1% 


RE 


, 


Parigi. 9, Chiusa. Rendita francese 300 99.67, 
Rendita 5% 104.387, Rendita Spagnnola esterna 
91.95, Azioni Ranca ottomana 597,—. 

Sant 9. Chiusa. Ferrate austr. 700.— Lombarde 
, Wendita Turca. unif, 89.72, Cambio Londra 
9, Rendita austr. în oro 102,10, Rend.ungh. in 
oro 40/0 100,27, derbank 503.—, Lotti Turchi 131.—, 
Banca di Porigi 13.02, Azioni Meridionali ital. 753.—, 
Rio Tinto n 

Londra 9. (Cambi Chiusa), Consolid. 89!/2, Lom. 
bardi 51/2, Argento 2856, Rend. Spagnnola 911/, 
Italiana 104—, Cambio su Vienna 24.26, Sconto di 
pia: 2i/2, Pagam. della Banca —.—. 

Francoforte ‘ 9. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 213.10, Ferrate dello Stato 140.10, Lom. 
barde —.—. 


Cattù. Amburgo. 9. (Chiusa), Santos good ave 
rage per marzo 39,50, per maggio 39.—, per settem- 
bré 39.75, per dicembre 40.50, 

Amburgo 9. Rio ordinario loco 89— 49, reale loco 
41-42, buono loco 43-45, calmo 

Hawre 9. (Chiusa). Santos good. average per mese 
corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 46.50, per dicem. 47.25. 

Nuova York 9, Apertura Rio per consegne future, 
809£.0, in ribasso invariato. 

Cotoni. Liverpool 9. — Mercato. staz.o. Tenders 
in Dochets -. Vendite 12000 compresi affari con- 
TORA Importazione 13000, Merce americana a con- 

na da qualungne porto C. L. M. Febbraio 40710, 

‘ebbraio-Marzo 9/10, Marzo-Aprile 405/10, Aprile 
Moggia 40/100, Maggio-Giugno 49/100; Giugno-Luglio 
4lino, Luglio-Agosto - 41%, Agosto-Settembre 414/100, 
Scttembre-Ottobro 415/10, Ottobre-Novembre 41/10, 

Petrolio. Anversa 9. Loco 19.50, calmo 

Olio. Parigi 9. Ravizzone per mese corr. 45. 
per marzo 46.25, maggio-agosto 46,50, settemb 


cembre 46.75 calmo * 
Segala. Parigi 9. Mese corrente 16.--, per marzo 
16, marzo-giugno 16.50, maggio-agosto 16. —, calma 


mento. Parigi 9. Mese corrente 23.20, per 
marzo 29,45, per marzo-gingno 23.80, maggio-agosto 
23,1 fiacco 

Farina. Parigi 9. Fleurs de Paris per 100 k. per 
mese corrente 29. 90, per marzo 30.25, marzo; «giugno 
30,60, ‘maggio-agosto 30,60, fiacca 

Spirito. Parigi 9. Per mese corrente 46,—, per 
marzo 44.75, maggio-agosto 43,50, settembre-dicem- 
bro 39.50, fiacco 

Zucchero. Parigi 9, Greggio 882 uso nuovo 
38.—-88.75' fiacco, bianeo per muse corr, 417%, per 
marzo-giùgno 42!/2, fiacco, per maggio-agosto 43, 
ottobre-genn, 3455. Raffinato 76.50 a 77.— 

Amburgo 9. (Chiusa), Per febbraio, 20, 20, per 
marzo 30,35, aprile 30.50, maggio 30.60, giugno 
30.60, luglio 20,0.6 calmo 

Londra 9 Java a scell. 16,09, Rappe greggio a 
se. 159/16. fiacco 


Navigli agli Mangars. (I..r. Magazzini Gene- 
rali). - Distinfa dei navigli ormeggiati agli Hangars 
la sera del .9, Febbraio 1% on.le date presumibili 
del termine delle operazion 


Mangar.| Nome del Nav. |Data| Oaser 
= = > 

Molo IV | Napried lu Caricazione 

1 Bagdad lu Scaricazione 

1a Dorotea 12 » 

Cani Vindobona 10 » 

6 Habsburg , 15 » 

9 Kassa 10 A 

126 Ravenna ul > 

125 Selinunte ul ROOEI 

134 Emy 10 Caricazione 

196 Algerian 9 » 

14 Ger ty 14 Searicazione 

17 i 10 » 

21 nu » 

22 12 » 

24 Thraky i u Caricazione 
Molo 1| Prazattus 12 Scaricazione 

> «IL| Agrumaria ll Caricazione — 

Bitinia 


detto “Stabilimenti 
Reduftore reoporsabile Augui 


Uffici del giornale: Piazza Casio Golfoni N. î. — Per le ore di notte: Ingresso in va Sirio Pellico R. 


+ 


È 


Giacomo Franz 


dopo brevissime. sofferenze. spirò questa 
mane, munito dei conforti religiosi. 

La zia Giacomina Paris od il fra- 
tello Riccardo, affranti da indicibile 
dolore, par tecipano tanta sciagura agli 
amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie mortali 
seguirà Sabato 11 corr. alle ore 11 ant., 
partendo il convoglio dalla casa N. 9 di 
via Carradori. 

Trieste, 9 Febbraio 1905. 
ti] Mente annunzio serve di partecipazione diretta. 
Pi ? 


Tee delle Grazie 


d'anni 37 


Spirò quest'oggi a. mezzogiorno dopo lun- 
ghe sofferenze. 

La desolata consorte. Sandrina delle 
Grazie nata Visittini, la madre Giovanna 
ed i fratelli Ernesto, Antonio ed Enrico, 
accasciati dal dolore, pattecipano' tale do- 
lorosa perdita agli amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno ‘Sabato 11 corr. 
alle ore 2 pom.. partendo dalla via. Giu- 
seppe Gatteri N, 20, 

‘Trieste, 9 Febbraio 1905. 


Serve di partecipazione diretta. 


RINGRAZIAMEN TO. 


Il marito ed i figli, col cuore profondamente 
commosso, porgono i sentiti ringraziamenti 
a tutti coloro che in varia guisa Vollero par- 
tecipare al loro immenso dolore per la morte 


della amatissima ed indimenticabile consorte 


LUIGEIA 
Fanviglia LUIGI SECCO, 


e madre 


Gli avvlst collettiy: costano quattro centesimi la 
parola. Tassa minima 40 centesimi. — (Gli indirizzi 
vengono dati al Salone d'in nazioni del “Piccolo”, 
Dazza Carlo Golioni N. i, pianterreno; nel ehiederli 


indicare sempre il numero dell'avviso di eni sì vuole 
infermazione. 


PALI ARR 


Servizio per 
ì giorno. Indirizzo Piccolo. 4373 
ACASI 810 Me COPplù senza gli per 
tendere puli studio avvocatile, abi 
zione gratis, più emolumento mensile. Indi- 
0 Piccolo. 1538 
rear rape er SUB DEA DONTS 
sarta uomo, lavori com- 
P 1615 


{i D mente donna servizio per 
qualche ora della mattina. Indirizzo Pic- 
colo; 1608, 


AERCASI prontamente stiratrice per lavori 
lonie. Indirizzo Piccolo. 
'agazza per appalto. Indirizzo al 
olo. 1593 
nitrico iii 
Lo SANDI CONAUnori lrattorla, piavici USL 
comume citiò. Zanier, Caftè Goldoni. 1586 
e ASI domesilca pulita, laboriosa, che 
sappia cucinare. Malcanion 4, poria 10. 
MERI 1583. 
ERCASI prontamenie garzona sarta, pa- 
ga, per fino lavoratorio da signora. Indi- 
rizzo al Piccolo. 1569 
ERCANSI prontamente garzoni tappezzie- 
ri. Piazza S. Caterina N. 3, negozio. 1 
RCASI ragazzo con paga, per negozio 
lzoleria. Indirizzo Piccolo. 1547 
fra servetta per coniugi i soli; preie- 
cosi friulana. Indirizzo Piccolo. 1545 
SI prontamente serva per osteria, 
i ttoria, Rose. 6400 
Ta, conoscenza lingua tede- 
ferramenta Welponer, Pon- 
Presentarsi dalla mezza alla 14. 
6408 
T ASI pi introdotto ramo liquo- 
ri, commi caffè ed alberghi, verso 
CERI Dati SANI Piccolo. 6405 
(Rei domestica stabile, capace, ou 
mi attestati: cameriera per medico 
ne ore al AE. ottime reterenze. Indi (o) 
Piccolo, 1633 
Soa Tagazzo pratico Qi pasticceria. - 
U Indirizzo Piccolo. 624 
ERCASI prontamente mezzo facchino per 
distribuzione, pane. Indirizzo Piccolo. 


Tagazza con buone referenze per 
pulire stanze per solo mattina. Indi 
21 Piccolo. 


zona per negozio, con paga. 

al Piccolo. 1542. 

(i SI prestaservizi per stanze, due ore 
mattina, corone 8 mensili. Foscolo 44, IL 


‘ERCASI giovineîito quale praticante scrit- 
toio, emolumento mensile 20-30 corone; 
preferito possessore cauzione. Serivere det- 
tagliatamente, indicando età, ecc. sub «So- 
cietà» al Piccolo. GINA 
IGNORINA conosca tedesco, cercasi per 
due ragazzi dopopranzo; richiedonsi ‘at- 
testati buoni, referenze. Indirizzo Piccolo. 
1598 


nazionali cerca provetto impie-» 
gato del ramo spedizioni, attivo e 
zelante; st esigela cognizione per- 
fetta delle lingue italiana, tede- 
sca e francese, come pure cogni- 
zioni di tariffe ferroviarie. Sola- 
mente persone veramente capaci 
e zelanti vogliano offrirsi sub 
«A. 2. 50» Picesto, 1598 
REI percasi. Offerte con referen- 
WI ze sub «Brava massaia» al Piccolo. 6315 
(ERCO. prontamente domestica buoni cer- 
tificati, non troppo giovane, sana, sappia 
cucinare: salario cor. 24 mensili. Riva Gru- 
mula 4. I destra: dalla 1-2. 6380 
NASA i spedizioni cerca impiega: 
I) to versato ramo dogana e fer. 
rovia, con perfetta conoscenza del- 
le lingue italiana e tedesca, mom» 
chè altro impiegato. pratico ed 
indipendente lavoratore, corrì- 
spondento italiano e tedesco, ca. 
pace di gestire una filiale dello 
stesso ramo, Wflerte, corredate da 
copia di certificati e fotografie che 
non si restituiscono, somo da in. 
viarsìi a tuito 20 febbraio a. c. al 
Piccolo sub «Mercurio x27.> lslò 
) RESTASERVIZI cercasi prontamente, co 
Î rone 14. Vincenzo Bellini 13, mezzanino, 
scala. IL sinistra, 1636 
AMENTE cercasi brava domestica, 
* possibilmente tedesca. Indirizzo: via Ar 
(IT Da 63IV}) 
OCA capace trova pronto collocamento; 
nutile presentarsi senza buoni attestati. 
Via Rossetti 59 Ise 
ERVETTA cercasi per Parenzo. Presentar- 
S si via Nicolò Machiavelli j.primo: 1552 
RESI mezzo facchino per qualunque 


lavoro. Indirizzo al Piccolo. 1544 


pre ta 


co» Piecolo, 


PRIA casa in spedizioni inter: | 


4 (palazsina del , FIccolo"} 


{(OFRNSEONDENTE perfetto italiano, tede- 
sco, croato ed alquanto francese, tenitore 
libri, dispone ancora alcune ore al giorno. 
Offerte. «Capacissimo» Piccolo. 6405 


(VENE DIE INTISSIVO vasta coltura | L 


letteraria commerciale, conosce italiano, 
francese, tedesco, praticissimo trattazione 
affari, provetto contabile, corrispondente, 
viaggiato Germania, Francia, Africa, Orien- 
te, ottimi certificati, cerca pronta, decorosa 
occupazione, mitissime pretese. VA 


sca, conoscenza italiano, 


" 
$ cerca posto venditrice in negozio. Offerte 
sub «Capace» al Piccolo. 1289 

sarta offresi. 


RAVISSIMA Indirizzo al 
Piccolo. 
IGNORINA 
i Je materi 
seggio bambini o raga 
SOLE VERDI SIETE RZ 
ORRISPONDENTE tedesco, che parla 
liano, cerca occupazione qui o Gorizia. 
Gentili offerte «Rosenkranz» cassetta posta- 


leN. 288. 2 1609 
IBBRALIA friulana, sana, di 22 anni, offresi. 


Indirizzo al Piccolo. 1619 
MEccnnisne navale e terrestre, capacis- 
simo tornitore legno e noia cerca buon 
posto, modeste pretese. Offerte «Macchinista 
tornitore» Piccolo. 
FFRESI brava donna servizio, solo per 
mattina, Acquedotto 68. 1582. 
RESI giovane cuoca provvisoria: Indi 
) al Piccolo. 1585. 
FER 5 SI 3-4 ore giornalmente p 
ta quale esattore od altro; mitissime esi 
genze, garanzia. Offerte «Cauzione» Picco- 
Teri aa Rada i 8 AT 
FRONSI marito e moglie giovani, come 


portinai, con buoni attestati. Mediatore 
che procura buon posto riceverebbe 30 
torone. Indi al Piccolo. 1565 


FFRESI persona media erà quale condut- 

tore piccola industria, portiere, riscuoti- 
tore, guardiano ecc. Offerte. «Guardiano» 
Piccolo. 1563 


a tedesca del Nord dà 

‘lezioni di grammatica, conversazione je- 
desca, dalle 6 pom. in poi; cor. 6 mensili, 
due volte settimana; preferito fuori di casa. 
Offerte sub «Istruzione» Piccolo. 396 

Fari Enrico Gallina da lezioni di rech 

tazio Via Ar 10. 

DOLESCENTI! Ver «martedì ore 6, i 

struzione danza. Chiozza 7, Pietro Modu- 


gno, 1467 
DULTI! Stasera ore 8 istruzione danza. 


Chiozza 7, Pietro Modugno. 1467 


A in Scorcola 0 Veduta Romana 
si per agosto quartiere di quattro 
camere e accessori. Offerte sub «Scorcola» 
al Piccolo. 6328, 
(ONIUGI con bambina cercano bella stan- 
ammobiliata, con costo. Offerte sub 
niugi» al Piccolo. 1445 
ISTINTO impiegato forestiero cerca stan- 
con costo presso signora sola. Offerie 
205. posta restante ‘Tergesteo. 1639 
ù anza due letti e salottino con 
J stuia e costo, centro, elegantemente am- 
mobiliati. Offerte: Paduina 3, primo, M. R. 
1672 
ERCASI per 24 agosto quartiere per due 
) persone, primo, secondo piano, tre came- 
re camerino, dispensa, posizione. centrica, 
casa signorile. Offerte «N. ‘G.» Piccolo. 
9863; 
RERSSS: prontumente quartierino camera, 
Jcamerino, cucina, centro. Offerte detta- 
gliate sub «Urgenza» Piccolo. 6403 
ERCASI per 24 agosto quartiere quatito 
y grandi stanze, Della cucina, bagno e ac- 
cessori, acqua e gas, primo o secondo piano, 
preferibile casa nuova. Offerte sub «B. Gi.» 
al Piccolo, 6402 
ERCASI camerino o stanzetta ammobilia- 
ta; ingresso libero. Oferte «Cento» Pic- 
FFITTASI stanza grandissima, ammobi- 
liata, ingresso libero, stufa. Commerciale 
HO 6373 
TTTASI stanza vuota presso famiglia 
senza figli. Via Fonderia 10, IV, porta 14. 
6374 
FFITTASI 24 febbraio quartiere due stan- 
ze, cucina, cantina. Gaspara Stampa 8, 
A FFITTANSI stanza ammobiliata, una vuo: 
ta. Rivolgersi Barriera vecchia 25, pisto- 
SE RAT SR RA OE 
FFITTASI stanza ingresso libero, elegan- 
ii temente ammobiliata. Ireneo della Croce 
DI pica erre I 
| FFITTASI prontamente stanza vuota con 
i PFIT TASI ‘prontamente ‘quartierino due 
camere, camerino, cucina. Indirizzo ‘al 
Pitcolo. 1580 
iliata, una 
40 


N. 4, II piano. 6395 
FASI stanza ammobiliata, con costo, 
0 da convéenirsi secondo pretese. Ba- 
I 


SÌ stanza ingresso libero, pr 
ola. mairizzo al Piccolo, 
NSI quartieri, stanze, mage 
ia, latteria, negozio commes 
HAGhiozza Alone Mao AG AGI 
Tago FASI sianza bene ammobiliata, in- 

gresso dalle scale. Corso 26, rivolgersi 
portinaio. I6LL 
AL FITTASI camera vuota, volendo mezzo 
quartiere diviso, camera, anticamera, ca- 
meretta, fior. 168. Indirizzo Piccolo. 1607 
Alamo prontamente elegante stanza 
ammobiliata, ingresso libero. Campanile 
portinaio. 6389. 
nauvi TANSI due stanze ammobiliate, stu- 
fa, ingresso libero, Corso. Indirizzo al 
Piccolo. 1632 
FWITTASI per 24 febbraio, in campagna 
ex Kabiglio, Scorcola N. 176, casa com- 
posta di sala, tre camere, camerino, cucina, 
legnaia e giardino. Indirizzarsi Gerin, via 
S. Giovanni 7, L 6410 
TFFITTANSI quartieri due, tre stanze, cu- 
cina, gas; ‘acqua. Rivolgersi Navali di 
(i 
FFITTASI stanza elegantemente ammobi- 
liata, centro, I piano. Indirizzo Piccolo. 
1165 
ITITTTANZE L'Agenzia Zannutel, prima 
autorizzata in affittanze, ricerca la com- 
piacenza di tutti i signori proprietari e, ri- 
spettivamente dei signori amministratori di 
stabili, di voler far recapitare alla cancel 
Jeria della medesima, al N. 7 via S. Spiri- 
dione, telefono 1047, l’indicazione di qual- 
siasi quartiere, ville; villini, campagne, mar 
gazzini, fondi, tettoie, stalle, rimesse, che 
avessero disponibili per affittare, sia pron- 
tamente che per futuro agosto. 1233 
FITTASI stanza elegantemente ammobi- 
liata, ingresso sulle scale, presso fami- 
glia signorile, quale unico subinquilino, e- 
ventualmente costo. Indirizzo al ARS 
d 
TFFITTANSI quartieri di due e tre stanze, | d 
cucina, destra chiesa Roiano. 1455. 
FFITTASI magazzino, vicinanze Pozzo 
bianco. Indirizzo Piccolo. 1599 
FFITTASI stanza vuota, comodo cucina, 
JA acqua. Via Fontanone 10, Il _____1594_— 
FFITTASI stanza ammobiliata, con a 
Indirizzo Piccolo. 1592 
FFITTASI stanza ammobiliata, con costo, 
presso famiglia tedesca. Indirizzo Pic- 
colo, 1579 
nze 
al 


TITANSI in casa signorile due 
leggiate, II, prezzo mite. Rivolger: 
ortiere via Cecilia 6. 1442 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero. Nicolò Machiavelli N. 6, III. 6371 
Avaîfittare una o due stanze, comodo cu- 
TA presso coniugi soli. Via Piccardi N. 
14, mezzanino, 3. 1941 
A affittare stanzetta ammobiliata. Chioz- 
"za 33, IV. 557 
(E e cucina da affittare. Scorcola 


41, Gi via Commerciale prolungata. 1347 

AMPAGNA con casa, stalla, accessori, sita 

rione Guardiella, presso Frenocomio. stra- 
danuova Opicina, prontamente affittasi. Per 
informazioni rivolgersi. ‘via Nuova 14, DRS 


la |i 


NGRESSO libero, prontamente stanza am- 
mobiliata, volendo costo, centro. Indiriz- 
zo Piccolo. 1634 
A affittare stanza vuota. Madonna moare 
(pt 
SI negozio stupendo, prima- 
one per manifatture. Offerte sub 
stupendo» Piccolo. 6399 
A affittare una o due stanze VUOTA Via 
Nuova 35. I, sinistra. 6190 
[AGAZZINO: grande, uso lavoratorio, con 
Î annessa corte, affittasi. Via S. Anastasio, 
E zione. 107 
\UARTIERI camera, e due camere, cucina, 
prontamente affittansi, Giannacopulo, li- 
quoreria, Barriera Ha 1315 
ORSO 21, Il destra, affittasi prontamen= 
te quartiere o stanze; informarsi di 


UARTIERE 
camerino, 
pront: 


QUBA 


tiere in via 


Li 
cucina, 


3E 


Acquedotto 9, 
anticamera, 


ne 
affittasi 
ente. 1460 — 
FITTASI promtamente quari 
Acqueaotto IN. 34, 
I p., vicino al Politeama. Kivol- 
gersi dal portinaio. 164 


VUBAFE TTASI quartiere tre stanze, ac- 
cessori. Via Petronio 5. II, sinistra. 6398 
ER motivo di partenza affiliasi camera 
ammobiliata, ingresso libero, per un me- 
Via S urizio 2, I. porta 2. 6409 

ELLA stanza ammobiliata, parchettata, 
Stufa, gas, ottimo costo, affittasi, e 


scrit- 
toio, ani quaitro stanze, camerino, 
cucina, gas. Via Belvedere 31. II dl 
h TSSIMO Meridionale prontamente af 
fittasi bellissima stanza vuota. Giovanni 
i 6388 
CCORSIONE)) 
Morocicrerta in in buono stato cercasi. 
Offerte con prezzo «Motocicletta» Pic- 
colo. 1511 
{ra con «folo» di pelle, da campa- 
gna, usata, cercasi. Offerte «Carretta» al 
Piccolo. 1588 
YOMPRA-vendita stabili, capitali disponi 
bili prima, seconda intavolazione, esclusi 


mediatori. Via Ireneo 4, porta 5. 1584 
RS, trattoria con decreto. Offerte sub 
Serio» al Piccolo. 6407 


RCASI un Maligan (di Parigi) in Di Si 
nissimo stato. Indirizzo Piccolo. d 
ECQUIST REBBESI bicicletta. «Styria» de 
viaggio, in perfetto stato. Offerte «Viag- 
gio» Piccolo. 1606 
ECQUISTANSI capelli sciolti qualsiasi lun- 
ghezza e colore. Parrucchiere S. Nicolò 
CA 6379 
REC “ONDA mano verrebbero acquistati pron- 
' tamente un paio eleganti orecchini da si- 
#*nora, solitari od altro, spesa massima co- 
rone cinquemila. Offerte «Brillanti» al Pic- 
colo. 
A vendere cas 


a nuova. Gerin, in comme- 


‘stibili. Servola. 1600 
A vendere macchina Singer buonissima. 
Indirizzo al Piccolo. 1617 


ENDONSI stanza pranzo, stanza letto; e- 
sclusi rivenditori. Indirizzo al Piccolo. 
1630. 
VENDESI pelliccia lunga da signora, pelo 
etit-gris. Indirizzo al Piccolo. 1631 
ENDESI casa nuova con due quartieri e 
giardîno attorno, distante dieci minuti 
iramway. Piazza Goldoni 10, portiere. 6411 
ENDESI teatro per società. Indirizzo al 
Y_Piccolo. 1641 
ENDONSI causa partenza letto completo, 
armadio, canapè, tavolino, trumeau € 
,ecchio, sgabello, vetrina cucina. Barriera 
uarto piano, sinistra. 6393 
ENDESI bellissimo abito bianco per fan- 
ciulla quindicenne, fior. 12. Barriera vec- 
chia 11, IV, destra. 6391 
TENDESI negozio pasta di vNapoli. Indi- 
rizzo Piccolo. 919 
VARDESSE bicicleita Dombau fior. 70. Via 
Petronio 1, porta 15. 1358 
ENDONSI credenza, tavolo, bellissima 
lampada camera pranzo. Indirizzo Pic- 
colo. 1362 
TENDONSI bellissime stanze matrimoniali, 
Jetti lucidi, divano, mobili cucina. Ireneo 
ENDONSI divano tappeti, galleria; diva- 
netti in tappeti, suste garantite. Tappez- 
ziere via Fontanone 1486 
ENDONSI macchina Singer appena usata, 
bellissimo letto matrimoniale, prezzo di 


occasione. Campanile 13, portinai 6389. 

ENDESI botteghino causa malattia. Indi 
zo Piccolo. 1575 

[ENDESI bicicletta buonissima, fior. 31. - 
Indirizzo Piccolo. 1568 


FIENDESI poliphon musica automatica con 
| venti cilindri; prezzo da convenirsi. Indi- 
rizzo Piccolo. 1561 
ENDESI elegante costume pagliaccio per 
Vesmbna prezzo mitissimo. Indirizzo Pic- 
colo. 1558. 
ENDONSI estesi terreni industriali confi- 
nanti Stazione Rozzol, speculazione ay- 
venire. Francesco Zanier, Caffè Solcon 
ENDESI forno con bottiglieria, lavoro ga- 
rantito, condizioni vantaggiose. Infor- 
marsìi Zanier, Caffè Goldoni. 63387 
ENDESI bombardina Boemia, quasi nuo- 
va, sibemolle, mite prezzo, Madonnina, 
Zannier. 6383 
ENDESI una fiammante «kolben-pompa» 
per vino. Chiozza 19, deposito vini. 6381 
#MENDESI botteghino buona posizione. Via 
Donota_27, 637 
{\ASA signorile, splendida posizione, vie 
nanza mare, vendesi; esclusi mediatori. 
Indirizzo Piccolo. 1546 
(OSTUME albanese da donna vendesi prez- 


zo mite. Gioachino Rossini 2, II, Zan- 
nier. 1559 
THIFFONNIER nuovo da vendere, escluso 
6 rivenditori. Indirizzo Piccolo. 1597 

RILLANTI. Splendidi orecchini, solitari, 


vendonsi prezzo mite. Indirizzo RT 
5 
TICCASIONE vendonsi due elegantissimi do- 
mino raso bianco, nuovi. Indirizzo Pic- 
colo. 1628 

ATE vendonsi orologi, catene, anelli. — 

Scrivere'casella 71. posta Tergesteo. 6390 

FO TOCICLETTA con montura pelie e ac- 
TR cessori, vendesi prezzo occasione. tO 
rizzo al Piccolo, 161 

FOTTEGHINO frutta-erbaggi e generi tie 
È versi, con abitazione, vendesi buone con- 
dizioni. Indirizzo Piecolo. 1605, 

ALUMERIA da vendere causa partenza, 
$ luogo adatto anche per negozio comme: 
stibili, a buone condizioni. Indirizzo al Pic- 
colo. 1612. 

(KRTOLERIA bene avviata, centrica posi- 
( zione, vendesi causa ritiro. Indirizzo Pic- 
colo. 1425. 
TEITTERE nuove di primarie fabbriche ven- 
1) donsi a metà prezzo. Indirizzo Sie Pic- 
colo. 

ORIZIA vendesi splendida palazzina nuo- 
[A va con giardino, buona rendita, prezzo 
Gaffe Gol 

6327 

VEGOZIO olio, aceto, sapone, bene avviato, 
VESTO centrica, da vendere. Indiviz: 
zo al Piccolo. 1423 
TUE suste nuove, letti testiera alta com- 

ipleti, armadio, chiffonnier, armadietto 
cucina, vendonsi. Indirizzo Piccolo. 1642 

EPOS. vini bene avviato, con permesso 
DE «di vendita al minuto, vendesi entro gior- 
naia. Indirizzo al Piccolo. 1627 

TEGOZIO ERBAGGI e fruita cedesi a qua- 
N lunque, condizione, causa immediata par- 
tenza, buona posizione, arredamenio nuovo. 
Indirizzo al Piccolo 169° 

COASIONE vendonsi 500 bariletti nuovi 4 
Madonnina, Zannier. 6383 


RO, Francesco Zanier. 


O pi e moneta 
e due medaglione! Pregasi portarlo al 
Piccolo, trattenendosi la moneta 1550 
OVERA ragazza, percorrendo S Caterina, 
PO portamonete contenente piccolo 
imporio denaro più un biglietto tintoria; o- 
pera pia portandolo al Piccolo. ‘1626 
MARRITO rosario bianco, croce nera. S. 
Antonio nuovo. Memoria di un defunto, 


Onesto rinvenitore pregato portarlo CS 


lo. Mancia, 


MARRITO ieri portamonete pelle rossa 

icon orlatura oro, contenente piccolo im 
porto, tratto vie Sanità, Corso, Ponteros 
Poste; irattand caro ricordo. preg; 
portarlo Piccolo, generosa mancia. 15. 
NIE ARRITO nella sera di lunedì a martei 

un braccialetio-catena di oro massiccio 
con pendaglio formato da tre monete .d’oro 
Souvereines. tratto via zaretto vecchio, 


Casino vecchio o viceversa; generosa man 
cia portandolo Piecolo. 1549 
cime nin 


NETTO ‘A, borsetta seta bianca con chia- 
Generosa mancia portandola Piccolo. 
1590 

SUEMORINA smarrì medaglia d’oro, rit atto 
arinaio con ancora, giorni fa: chi lla- 
vata è pri to Bentilmente di po 
S. Caterina N. 4, II piano, rice- 
verà mancia valore intiero, essendo caris 
sima memoria. 1578 


rri mi parvero ancor più belli. 
Vorrebbe rendermi felice facendomi avere 
Sue notizie all'indirizzo già dato oppure me- 
diante erzione? G. R. 3398 
ENATO 175. Fate in modo che vi conosca. 


[OSFES alla Posta giace lettera. 
e, 1638 
T Sofiro per mamma gravemente ammala: 
ta. Contraccambio affettuosi. 1640 
ANSELICA. Ricevetti. fTombai?? Sublime 
nell’ironia, Fiele ho nell'anima. Medoro. 
1644 
PIERI Favorisca ritirare lettera Giar- 
dino Pubblico. Fi.....te. Giorgio. 1603 
" \DOLINDA. Viglietti ricevuti. Hai letto 
mia inserzione «Piccolo» lunedì. Al ballo 
Croce rossa difficilmente potrò intervenire, 
essendo occupato quella sera, forse, se mi 
riescirà farmi libero. Scrivimi in proposito 
a_casa. Saluti. 1587 
tp meladizione di madre cadrà su quelle 
tre zingare calunniatrici vigliacche, gi- 
randolone di Caffè. 
DOVA, senza congiunti, media età, bra: 
va massaia, appartamento. di cinque 
stanze arredate, desidera. conoscenza signo- 
re attempato, posizione sicura, scopo ma- 
trimonio. Gentili proposte ferme posta Ter- 
gesteo sub «Massaia». 6394 
Viovanni non sei di parola, di giovedì 
lunedì o martedì, tempo di guerra. 1581 
ARA bellezza... Aggradisco oltremodo il 
vostro cortese riscontro. Scusate se (non) 
ho detto da verità. 6370 
INNA. Giorno stabilito ore 8%, angolo Po- 
liteama. Saluti affettuosi. Rosso. 9862 
QUE. Vorrei dirti tanie cose ma non 
oso! Tutti miei pensieri son rivolti a Te, 
che amo con tanto ardore! Sono oggi tanto 
afflitta non so il perchè? Miliardi.... dalla 
Tua per sempre. ° 6418 
JEDOVA quarantenne cerca signore aitem- 
pato, scopo matrimonio. Offerte «Erne- 
UTUNNO. Scrissi Iunedì; mulla ricevei an 
cora; rimandate immediatamente a casa 
ciò che di mio tenete. Ricevuto che avrò 
rimanderò io. Primavera. 1570 
(has SI corone 400, garanzia assoluta, 
verso assegno. Offerte «Garanzia» Picco: 
6404 


fe» signora cerca compagnia per pas- 
seggiare. Offerte sub «Sane» Piccolo. 
6412 
NTAVOLAZIONE cercasi in terzo luogo co- 
rone 3000 su stabile nuovo in città, del 
valore di cor. 48.000, già intavolate corone 
28.000. Offerte sub «3000» Piccolo. 6397 
ISPONIBILI corone 2000 a 150.000 per pri- 
me, seconde piccole intavolazioni sopra 
case, ‘fondi e campagne città e territorio, 
interessi da convenirsi. Disponibili corone 
10.000 a 800.000, interessi 4%, per prime in- 
tavolazioni città case. realità. .Ricevonsi 
prenotazioni di capitali per intavolazioni. 
Hildwein, piazza Cavana, via del Pesce N. 
5. dalle 2 alle 3. 4699 
IG IS. spedisce franco di ‘porto e 
dazio 800 splendide cartoline postali illu- 
strate a colori, caricature militari, scene 
campestri, umoristiche, bellezze muliebri 
paesaggi, monumenti storici, fiori disegni 
infiniti, inviando cartolina vaglia*di corone 
5 alla Maison Avogadro (Specialità platini), 
via Vincenzo Monti /2. Milano, 1314 
PECoSt Piazza Grande. Nord 
America colle città di Filadelfia, 
Washington, Baltimore e navi da 
guerra americane. 8075 
ERCASI nolo teatrino trasportabile. Offer 
ite con prezzo sub «Teatrino» Piccolo. 
1560 
QUUOLA danze moderne D'Aquino. Vener- 
! dì-martedì adulti. Insegnamento ce- 
lere vero Boston. Sabato 11 festino Circo! 
danza. Informazioni, inscrizioni giornal- 
mente Torrente 12. 1567 
ENDONSI a prezzi eccezionalmente bassi, 
splendide stanze matrimoniali e pranzo, 
SEI attaccapanni die, mobili lucidi. 
Dal 1507 
È 3. , creden- 
ze, i, sofà con poltroncine, quadri 
nel concessionato uificio via Gioachino 
sini 30. 1630 
Ri A D'Aquino. Sabato 11 corrente consue- 
;9 o Gircolo di danza. 1551 
ERA: offri si per ballo, mensil: 
i menie, M donnina 34. IV. sinistra. 1601 
FAMIGLIA sosia offre a distinti si: 
gnori ottimo costo ungherese. Via Ghega 
, III sinistra 1558 
DE sCcHE visitare splendidi costumi nuo- 
vissimi, noleggiansi, prezzi bassissimi, 
assumonsi commissioni-spedizioni. Via S. 
îlaterina 1. DI. 1620 
ORGOGNA bianco finissimo da pasto, mo- 
scato per bottiglie, vende prezzi conve- 
nienti Antonio Tomizza, Cittanova, (IS, 
16: 
MESSER Noleggiansi in ricco assorti. 
If mento costumi bebè, domino.in seta, 1a» 
; Peluche, garza, affatto nuovi, 


so, foul 


Bar I piano, porta 8. 1121 
OLEGGIANSI pel ballo Qroce rossa ricco 
Ì igsoniime to costumi bebè raso, velluto, 


domino per nori, tutti nuovi. Acquedotto 
31, primo, sinistra. 1613 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25. 


Incanto che verrà tenuto 
oggi venerdì 
Cappelli da signora in paglia e in felino, 
Gappelli di paglia per ragazzi. 
Sabato Ji febbraio alle 9. 


Macchine da cucire, chiffonniers, Sgabelli, 
modiglioni con cortine, specchia lustro e 
cornici dorate, quadri, tavolo a lustro, Ta 
vamano'a ribalta, e sedie. 


PROMESSE 


BODEN-CREDIT 


fiorini 2.70. Estraz. 15 Febbraio. 
Vincita principale 


Cor, 90.000. 


A Corone fl. 


Biù. LOTTERIA FERROVIERI 


15 Febbraio — Cor. 50.000. 

Ogni 16 Biglietti uno gratis. 

In Trieste vende e spedisce la fortunatis- 
sima Banca Cambio Valute Gius, Bolaffio. 


OPOF 


ce Il migliore 
"rhè del mondo 


ucquistasi soltanto in 
pacchetti originali vussi. 


10 febbraio dalle 9 alle 12. 


